
Litorale, i ‘furbetti’ dell’evasione
Multe milionarie agli armatori

Operazione della GdF: scoperti 40 scafi con bandiere estere sconosciute al fisco

Brillanti risultati della Sezione Navale di Civitavecchia: controllate 
79 imbarcazioni ormeggiate nei porti turistici e approdi della costa laziale

“Io sto lavorando al testo”
inerente il Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza “e
sto lavorando parallela-
mente agli articoli di un
decreto legge che riguarda-
no la P.a., lo stesso farà la
Giustizia e gli altri e ci sarà
un decretone” associato al
Recovery Fund “che riguar-
derà il futuro del nostro
Paese”. Lo ha detto il
Ministro per la Pubblica
Amministrazione, Renato
Brunetta, nel corso di
un’audizione davanti alle
Commissioni riunite Affari
costituzionali e Lavoro della
Camera dei Deputati e del
Senato, inerente il program-
ma per il Recovery Fund. “I
cittadini sono più contenti
di pagare le tasse se vedono
la qualità dei servizi. Ed è
vero anche il contrario. I cat-
tivi servizi diventano solo
costi e il rapporto dei citta-
dini con la P.a. diventa con-
flittuale, freddo, negativo. E
arriva addirittura a evadere
le tasse, mi sento autorizza-
to a una sorta di alleggeri-
mento fiscale”, ha concluso
Brunetta.

RECOVERY FUND

Brunetta:
“Ci sarà

un decretone
che riguarderà

il futuro
dell’Italia”

Nell’anno appena trascorso
l’attenzione del Reparto
Operativo Aeronavale di
Civitavecchia tra le altre attivi-
tà si è rivolta anche a contra-
stare specifiche forme di ille-
galità economica particolar-
mente aggressive e insidiose,
come quelle scoperte a carico
di alcuni proprietari di imbar-
cazioni da diporto, in violazio-
ne delle leggi nazionali e
comunitarie sulla nautica da
diporto e sugli obblighi dichia-
rativi dei beni posseduti
all’estero. Negli ultimi anni è
stato rilevato un considerevole
incremento di bandiere estere
issate sulle imbarcazioni da
diporto di proprietà di cittadi-
ni italiani, ormeggiate presso i
porti turistici e gli approdi
lungo tutto il litorale laziale.
Tale circostanza è riconducibi-
le al fenomeno del cosiddetto
“flagging out”, definito in eco-
nomia marittima come il pro-
cesso intrapreso da proprietari
ed armatori di Yacht che, al
fine di ridurre i costi comples-
sivi di gestione di una unità
navale (da diporto in questo
caso), ricercano registri navali
esteri che consentano una con-
grua riduzione delle voci di
spesa relative, ad esempio, alle
dotazioni di sicurezza, equi-
paggiamenti, assicurazioni
e/o imposte.
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Roma e Milano al G20
“Ripresa verde e locale”

I Sindaci di Roma e Milano,
Virginia Raggi e Giuseppe Sala,
hanno diffuso una dichiarazio-
ne per chiedere al G20 di pro-
muovere una ripresa post
COVID-19 verde, giusta e loca-
le. Sono, infatti, le città di
Milano e Roma che quest’anno,
nel mese di giugno, presiede-
ranno insieme il Summit Urban
20, l’iniziativa di diplomazia
cittadina che riunisce le città

degli stati membri del G20,
coordinata dal network C40
Cities e UCGL (United Cities
and Local Governments), per
discutere di questioni economi-
che, climatiche e di sviluppo
globali. La dichiarazione dei
Sindaci di Roma e Milano con-
divisa con la presidenza italia-
na del G20, presenta una visio-
ne su come la ripresa dal
COVID-19 debba affrontare

con efficacia l’emergenza cli-
matica, ridurre le disuguaglian-
ze e supportare le città e le
amministrazioni locali per rag-
giungere questi obiettivi.
Ricorderemo la “doppia
responsabilità” dei Paesi del
G20 nel far fronte alla pande-
mia COVID-19 e anche
all’emergenza climatica.

Ladispoli: Fratelli d’Italia
lascia la maggioranza

“In veste di commissario di FDI
non posso non tener conto delle
ultime vicende giudiziarie che si
sono verificate a palazzo
Falcone. E non da meno il comu-
nicato del vicesindaco dove si
autodichiara fuori dal nostro
partito “FDI” senza nessuna
comunicazione e confronto con
il sottoscritto, che oggi lo rappre-
sento e che lo ha convocato uffi-
cialmente per discutere demo-

craticamente della sua proble-
matica insieme a tutti i consiglie-
ri assessori e i due circoli ed il
presidente onorario Domenico
De Carolis, cosa che abbiamo
fatto e lui non si è presentato”.
Così Ardita in una nota i n cui
aggiunge: “Prima di intervenire
sulla stampa ho affrontato la
vicenda con il gruppo consiliare
fdi con una riunione tenutasi l’8
marzo alle ore 16.30, nella quale

sono stati convocati i due circoli,
tutti i consiglieri e gli assessori
ed ho rappresentato le proble-
matiche giudiziarie emerse in
questi giorni  ai vertici del parti-
to, precisando che la vicenda
giudiziaria riguarda il periodo
che il vice sindaco giugno del
2018 era in quota alla lista civica
cuori ladispolani”.

Il Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, “si è sottoposto ieri mattina alla
vaccinazione anticovid nell’Istituto
Spallanzani”. A darne notizia, attraverso
Twitter, è il Quirinale, precisando che ciò è
avvenuto “essendo in corso a Roma la campa-
gna di vaccinazione per coloro che sono nati

negli anni 1941 e precedenti”. Il Capo dello
Stato si è messo in fila insieme ai tanti altri cit-
tadini italiani aspettando il suo turno. La foto,
diffusa dal Quirinale, lo ritrae nella d’attesa
aspettando il suo turno. Sergio Mattarella, pre-
sto 80enne, ha ricevuto la prima dose del vac-
cino Moderna.

Mattarella uno di noi
Ieri mattina allo Spallanzani il Presidente della Repubblica
ha atteso il suo turno tra la gente per il vaccino anti-covid

di Giorgio Ripani

Sono questi gli esempi costruttivi
da cui prendere spunto, la citta-
dina bellunese grazie ad un
piano di investimenti da 8 milio-
ni sta riuscendo a sovvertire la
tendenza dell’impoverimento
provinciale. Puntando tutto sulla
qualità della vita che le città
medio-piccole possono offrire, il
sindaco di Feltre è riuscito a far
ripopolare il centro storico del
suo comune, arginando il feno-
meno della diminuzione dei nati
con l’arrivo di nuovi residenti.
Circa 50mila sono gli abitanti
(considerando anche i comuni
limitrofi) che si appoggiano sulla
cittadina e i suoi servizi. La pre-
senza dell’ospedale e di una
buona industria manufatturiera
sono 2 calamite che attraggono
inevitabilmente donne e uomini
in cerca di lavoro, non solo,
nonostante alcuni problemi
infrastrutturali, il sindaco ha pen-
sato bene di collegare ottima-
mente la sua città agli ormai indi-
spensabili servizi internet.

Riflessioni...

Molti Comuni
italiani rinascono

Cerveteri
prenda appunti...
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Il fondo governativo russo e la società
Adienne Pharma&Biotech hanno fir-
mato il primo accordo per la produzio-
ne in Italia del vaccino ‘Sputnik V’. La
notizia viene direttamente dalla came-
ra di commercio italo-Russa in una
nota pubblicata sul suo sito internet.
L’accordo prevede la produzione loca-
le del vaccino già dal mese di Luglio
2021. L’amministratore delegato del
Russian Direct Investment Fund
(RDIF), Kirill Dmitriev, ha inoltre
affermato: “Il processo produttivo
innovativo - del vaccino russo Sputnik
- aiuterà a creare nuovi posti di lavoro
e permetterà all’Italia di controllare
l’intero processo di produzione del
preparato, e consentirà la produzione
di 10 milioni di dosi entro la fine del-
l’anno”. “Sul fatto che si tratti di uno

dei vaccini più popolari al mondo e,
probabilmente, tra i più affidabili, nes-
suno ora può più avere dubbi. - ha
affermato il portavoce del Cremlino,
Dmitri Peskov - Catene di produzione
dello Sputnic V si stanno stabilendo in

diversi paesi contemporaneamente.
Questo aiuterà a soddisfare in modo
rapido le esigenze di un mercato in cre-
scita”. La camera di commercio italo-
Russa (CCIR) ha promosso incontri tra
imprese italiane ed europee con le con-
troparti costituzionali russe, per verifi-
carne le possibilità di produzione, allo
scopo di identificare alcuni partner
strategici utilizzando le eccellenze ita-
liane dell’industria del farmaco. Il
Presidente della Camera di
Commercio Italo-Russa, Vincenzo
Trani, conferma quanto le nostre eccel-
lenze siano all’altezza della sfida: “Le
imprese italiane sono strategiche,
hanno capacità e competenze uniche
nel panorama europeo e sono in grado
di affrontare il mercato con flessibilità
e rapidità”.

Sputnik, industrie anche in Italia
Firmato un primo accordo che consentirà già dal mese di luglio 
la produzione di oltre 10 milioni di dosi nel 2021

“Ci troviamo tutti di fronte, in questi giorni, a un
nuovo peggioramento dell’emergenza sanitaria.
Ognuno deve fare la propria parte nel contenere la
diffusione del virus. Ma soprattutto il governo deve
fare la sua. Anzi deve cercare ogni giorno di fare di
più. La pandemia non è ancora sconfitta ma si intra-
vede, con l’accelerazione del piano dei vaccini, una
via d’uscita non lontana. Voglio cogliere questa occa-
sione per mandare a tutti un segnale vero di fiducia”.
Lo ha detto il presidente del Consiglio, Mario
Draghi, in un videomessaggio alla web conference
“Verso una Strategia Nazionale sulla parità di gene-
re”.
“Nel piano di vaccinazioni, che nei prossimi giorni
sarà decisamente potenziato, si privilegeranno le
persone più fragili e le categorie a rischio. Aspettare
il proprio turno è un modo anche per tutelare la salu-
te dei nostri concittadini più deboli”, così Draghi.
Che ha aggiunto: “Questo non è il momento di divi-
derci o di riaffermare le nostre identità. Ma è il
momento di dare una risposta alle tante persone che
soffrono per la crisi economica, che rischiano di per-
dere il posto di lavoro, di combattere le disugua-
glianze. In un solo anno il numero di italiani che
vivono in una situazione di povertà assoluta è
aumentato di oltre un milione, mentre si sono acuite
altre disparità, prima fra tutte quella tra donne e
uomini”.

“A fronte dell’esempio di molte italiane eccezionali
in tutti i campi, anche nella normalità familiare,
abbiamo molto, moltissimo da fare per portare il
livello e la qualità della parità di genere alle medie
europee”. Così Draghi. “La mobilitazione - ha prose-
guito - delle energie femminili, un non solo simboli-
co riconoscimento della funzione e del talento delle
donne, sono essenziali per la costruzione del futuro
della nostra nazione”. Sempre il premier, “sulla pari-
tà di genere c’è una “opportunità straordinaria nel
programma NextGeneration EU” che può “diventa-
re realtà nell’azione di governo, del mio governo. Tra
i vari criteri che verranno usati per valutare i proget-
ti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ci sarà
anche il loro contributo alla parità di genere”. “Il
nostro compito, e mi riferisco a tutti i livelli istituzio-
nali, è quello di salvaguardare con ogni mezzo la vita
degli italiani e permettere al più presto un ritorno
alla normalità. Ogni vita conta. Non perdere un atti-
mo, non lasciare nulla di intentato, compiere scelte
meditate, ma rapide. Non voglio promettere nulla
che non sia veramente realizzabile. Le mie preoccu-
pazioni sono le vostre preoccupazioni. Il mio pensie-
ro costante è diretto a rendere efficace ed efficiente
l’azione dell’esecutivo nel tutelare la salute, sostene-
re chi è in difficoltà, favorire la ripresa economica,
accelerare le riforme”. “Azioni mirate e profonde
riforme sono necessarie per coinvolgere pienamente

le donne nella vita economica, sociale e istituzionale
del Paese. Ma dobbiamo prima di tutto cambiare noi
stessi nella quotidianità della vita familiare”. Lo ha
detto sempre Draghi, nel videomessaggio inviato
alla Conferenza “Verso una Strategia Nazionale sulla
parità di genere”, promosso dalla minstra Elena
Bonetti in occasione della Festa della donna. “Lo
Stato e gli enti territoriali dovranno assistere le fami-
glie, specie le più giovani, anche quando questa fase
di emergenza sarà terminata – ha spiegato Draghi -.
Gli strumenti che dobbiamo impiegare sono vari,
penso tra gli altri ai congedi parentali, penso al
numero dei posti negli asili nido che ci vede inferio-
ri agli obbiettivi europei, e sulla loro distribuzione
territoriale che va resa ben più equa di quanto non
sia oggi. Tutto ciò è obbiettivo di questo governo”.
“Non voglio qui ripetere le bellissime parole di oggi
del Presidente della Repubblica sulla condizione
femminile. Voi sapete bene quanto sia dolorosa”, ha
detto il premier secondo il quale “sul femminicidio e
su ogni forma di violenza di genere, sono da condi-
videre le proposte della Commissione parlamentare
d’inchiesta. Oggi, per le vittime dei troppi femmini-
cidi e anche come reazione prodotta dalla pandemia,
sembra formarsi una nuova consapevolezza”. “È con
questo spirito di fiducia nel nostro, nel vostro, futu-
ro e con l’impegno di questo governo a conquistarse-
la, che vi auguro buon 8 marzo” 

Draghi e il Covid-19: “Ognuno deve fare 
la propria parte nel contenere la diffusione del virus”

Il Presidente Mattarella
vaccinato allo Spallanzani 
in coda con gli altri cittadini
Il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella si è sottopo-
sto - in linea con altri cittadini
della sua età (ha 79 anni) - al
vaccino anti Covid. Il capo
dello Stato si è recato intorno
alle 12 di martedì all’ospedale
Spallanzani e gli è stata sommi-
nistrata una dose di Moderna.
Prima di lasciare il centro
ospedaliero Mattarella ha atte-
so, in una grande stanza insie-
me ad altri vaccinati, i 15
minuti di osservazione di rito.

Vaccini, doccia gelata
da Johnson & Johnson
Non sono assicurate
le 55mln di dosi all’Ue

Johnson&Johnson ha comu-
nicato all'Unione Europea di
avere problemi di approvvi-
gionamento che potrebbero
complicare i piani per fornire
55 milioni di dosi del suo vac-
cino contro il coronavirus nel
secondo trimestre dell'anno.
Lo hanno riferito fonti Ue
all'agenzia Reuters. Il vaccino
di J&J, che richiede una sola
dose, dovrebbe essere
approvato l'11 marzo
dall'Ema. L'azienda si è impe-
gnata a fornire 200 milioni di
dosi all'Unione europea per il
2021.

I consigli del Cts:
“Zone Rosse locali
e restrizioni
come a Natale”
Rafforzare le misure per le
zone gialle, con l'obiettivo di
ridurre i contatti tra le perso-
ne; zone rosse locali con
misure più stringenti e seve-
re, sul modello Codogno,
chiusure nei fine settimana,
come già fatto durante le
vacanze di Natale. Sono alcu-
ne delle indicazioni che,
secondo quanto si apprende,
gli esperti del Comitato tec-
nico scientifico hanno dato al
governo alla luce dell'aumen-
to dei contagi. Gli esperti
avrebbero anche segnalato la
necessità di ridurre l'inciden-
za per ristabilire il contact
tracing. Estendere la campa-
gna vaccinale a più soggetti
possibili e nei tempi più brevi
possibile: è questa una delle
indicazioni che, secondo
quanto si apprende, sarebbe
emersa nel corso della riu-
nione del Comitato tecnico
scientifico. Per gli esperti c'è
la necessità di potenziare il
sequenziamento del virus per
individuare prima possibile le
varianti.
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“Con Conte nei 5s
credo che potremo
tornare ad essere la
prima forza politica
del Paese”. Lo afferma
in una lunga intervista
ad Avvenire il mini-
stro degli Esteri Luigi
Di Maio. Sulla possibi-
lità che l’ex premier
possa finire ‘logorato’
Di Maio è netto: “Non
vedo questo proble-
ma”. “Conte – spiega
– ha deciso di portare
avanti insieme a noi un progetto rifondativo
dentro un perimetro specifico definito dai
valori europei ed euroatlantici. 
E al contempo con una visione innovativa su
obiettivi da lui condivisi quando era al
governo, a partire dall’esigenza di adeguare

ambiente e sistema
produttivo alle nuove
opportunità”. Il
Movimento “è in una
fase di grande rilan-
cio, sono molto otti-
mista. Vedo molta
compattezza, saremo
protagonisti anche nei
prossimi 10 anni”.
Quanto alle dimissio-
ni di Nicola Zingaretti
da segretario del Pd e
alle accuse che gli
sono state rivolte di

una linea del Pd troppo “schiacciata” sul
M5s Di Maio osserva: “Con Nicola ho lavo-
rato benissimo, è una persona perbene, che
merita il rispetto di tutti. Per quanto mi
riguarda dobbiamo rafforzare il patto M5s-
Pd-Leu anche a livello locale”.

Salvini in merito all’ipotesi lockdown e passaporto vaccinale
“Sarebbe punitivo chiudere
uniformemente tutto e tutti”
Matteo Salvini è contrario a un
lockdown nazionale. Lo ha
detto in una intervista trasmessa
sulla sua pagina Facebook.
“Sono favorevole a intervenire
dove la situazione è a rischio, a
intervenire tempestivamente in
maniera chirurgica dove c’è
urgenza, non si può intervenire
uniformemente perché l’Italia è
bella, lunga, ha 8mila comuni.
Sarebbe punitivo chiudere uni-
formemente tutto e tutti”, ha
aggiunto. Il leader della Lega
si è quindi detto contrario al
passaporto vaccinale:
“L’intero governo – ha sotto-
lineato – sta lavorando per
permettere a tutti coloro che
lo vogliono di essere vacci-
nati nei tempi previsti.
Chi non vuole o chi
ritiene di aspettare

non va punito, né segregato,
né messo all’indice. Sono per
una campagna informativa,

sono contrario alle liste di
proscrizione. Cosa signi-

fica passaporto vacci-
nale? Che se uno non è
vaccinato non può

viaggiare? Per andare in
Sardegna oggi si fa il tampone.
Per me la libertà è un principio
non negoziabile, spero in una
campagna vaccinale di massa
che coinvolga decine di milioni
di persone, soprattutto anziani,
fragili, disabili”, ha concluso.

“Abbiamo misure rigide in alcune regioni,
vanno attuate laddove il virus corre di più. Io
non sono per un lockdown nazionale: se in
una regione le cose vanno bene, senza
numeri importanti non vedo perchè farlo.
Servono misure chirurgiche laddove corre di
più il virus. Il monitoraggio con le regioni a
questo mira”. Così il sottosegretario alla Salute
Pierpaolo Sileri a Rai News 24. “La terza ondata
che stiamo vivendo – ha detto – è stata ritar-
data grazie alle misure severe del periodo
natalizio e a quelle nelle zone in cui il
virus corre di più. Abbiamo una varia-
bile positiva a nostro favore ora:
andare avanti con le vaccinazioni.
Non siamo partiti con il piede giusto,
ma negli ultimi giorni si è recupera-
to”. “La variante inglese tende a
circolare con maggiore frequenza
tra i più giovani, ma nel momento
in cui abbiamo protetto gli anziani,
una circolazione tollerabile tra i
più giovani impedisce di andare in ospedale con una malattia più grave.
Siamo all’ultimo sforzo: la combinazione di chiusure dove il virus cre-
sce di più e le vaccinazioni crescenti per pochissime settimane consenti-
rà di vedere la luce in fondo al tunnel”, ha concluso Sileri.
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Di Maio e il futuro del M5S: 
“Con Conte torneremo 
la prima forza politica del Paese”

Pierpaolo Sileri (Salute): 
“No a nuovo lockdown,
siamo all’ultimo sforzo”

“Benvenuto a chi vuole aiutare
il Pd a uscire da un difficile pas-
saggio politico, ma se il contri-
buto consiste nel darci per ‘tos-
sici’ e nell’invitarci a ‘seppellire
i nostri morti’ allora non ci
siamo proprio. Per lavorare
insieme occorre rispetto reci-
proco. Nonostante tutto, mal-
grado tutto, il Pd è vivo, è capa-
ce di soffrire e di lottare ancora:
non ci sto a liquidare il partito
che ho contribuito a fondare”.
E’ questo il commento della
vicepresidente del Pd Debora
Serracchiani alle dichiarazioni
del leader delle Sardine Mattia
Santori, oggi sul quotidiano “Il
Domani”. “Hanno tutto il mio
rispetto- aggiunge
Serracchiani- le migliaia di mili-

tanti che vivono con sconcerto
questo momento e giustamente
pretendono dai dirigenti la
responsabilità di risolvere una
crisi che non hanno voluto.
Vanno ringraziate le migliaia di

cittadini che si sono mobilitate
sotto le insegne delle Sardine
per sostenere il centrosinistra
contro l’onda della destra. Ma i
dirigenti delle Sardine che
entrano fisicamente e politica-
mente nel Pd in favore di tele-
camere, lo giudicano finito,
danno una linea al partito e al
tempo stesso ne schifano la tes-
sera, loro così aiutano il Pd?
Dubito molto. Nonostante a
qualcuno possa apparire conso-
lante l’idea di una sardina che ti
prende per mano e ti salva
l’anima, la soluzione al tracollo
registrato dai sondaggi non
viene da fuori, è affidata solo
alla nostra capacità di fare poli-
tica. Abbiamo pochi giorni, fac-
ciamo presto”.

Debora Serracchiani: “Le Sardine 
sono arrivate per aiutare il Pd 
o per seppellirlo definitivamente”

L’analisi della Coldiretti basata su
dati Istat riguardanti i consumi
degli italiani ad un anno dall’ini-
zio dell’emergenza Covid-19 è
decisamente scoraggiante: si è
infatti registrato un taglio di 130
miliardi di euro nel 2020, portando
a un calo dell’11,8% rispetto a
quelli del 2019. Con un -40,2%
sono alberghi e ristoranti ad avere
le perdite peggiori, seguiti dai tra-
sporti a -26,5%, mentre ricreazione
e cultura vedono una riduzione
del 22,8%. Invece, seppur non
compensino minimamente la
discesa delle spese totali fuori

casa, i consumi alimentari nelle
famiglie segnano un +3,3%, dice la
Confederazione. Da segnalare
inoltre come le continue aperture e
chiusure abbiano portato a un
danno di 11,5 miliardi di euro per
i cibi e i vini invenduti nella risto-
razione, un settore che vale 1/3
della spesa alimentare degli italia-
ni fuori casa. Senza contare poi che
un’altra estate senza turisti stranie-
ri, che varrebbero 11,2 miliardi,
arrecherebbe un ulteriore danno
alla Penisola, come sottolinea
un’altra analisi Coldiretti su dati
Bankitalia, con 23,3 milioni di

viaggiatori esteri che non sono
venuti in Italia lo scorso anno a
causa delle varie chiusure e per i
timori di contagio. È qui che entra
in gioco la vaccinazione di massa,
che se portata avanti assieme a
una normativa che preveda un
certificato europeo che garantisca
lo spostamento nei vari Paesi
dell’Unione salverebbe la stagione
turistica, secondo l’associazione.
Un settore di vitale importanza
per l’economia italiana, senza il
quale il Paese soffrirebbe.
“Turismo e cibo rappresentano le
principali leve per la ripartenza

del Made in Italy sulle quali inve-
stire con il Recovery Plan.
Digitalizzazione delle campagne,
foreste urbane per mitigare l’in-
quinamento e smog in città, invasi
nelle aree interne per risparmiare
l’acqua, chimica verde e bioener-
gie per contrastare i cambiamenti
climatici ed interventi specifici nei
settori deficitari ed in difficoltà dai
cereali all’allevamento fino all’olio
di oliva sono alcuni dei progetti
strategici cantierabili elaborati
dalla Coldiretti per il Recovery
Plan”: sono i punti su cui la
Coldiretti si sofferma più di tutti.

Agricoltura e turismo sono i settori
più colpiti dalla crisi Covid nel 2020



Collaborazione con il Dipartimento della Protezione Civile e con la Croce Rossa Italiana
Contro il Covid-19 le Ferrovie dello Stato
in campo con hub vaccinali e treni dedicati

Il livello di stress psicologico degli italiani torna
ai livelli preoccupanti già vissuti nelle fasi più
intense dell’emergenza coronavirus. Secondo
quanto emerge dall’ultimo “Stressometro”, rea-
lizzato ogni settimana dall’Istituto Piepoli per
conto del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli
Psicologi riportato dall’agenzia DIRE, infatti, il
62% degli intervistati denuncia un elevato livel-
lo di stress, il dato più alto dall’inizio del nuovo
anno, ancor più significativo considerando che
ben il 39% dichiara un livello “massimo”.
L’indicatore evidenzia percentuali uniformi su
tutto il territorio nazionale, con picchi nel Sud
(67%) e nel Centro Italia (64%), a cui seguono le

Isole (61%), il Nord Est (60%) e il Nord Ovest
(58%). A preoccupare maggiormente gli italiani
sono i fattori sanitari, economici e lavorativi
legati alla pandemia. Anche il sopraggiungere
nel nostro Paese delle varianti del Covid-19 spa-
venta  l’opinione pubblica, non solo dal punto di
vista della salute, ma anche da quello della vita
quotidiana, con la paura di nuove restrizioni che
cresce di settimana in settimana. “La situazione
di grave stress psicologico permane- afferma
David Lazzari, presidente del Cnop- ed è sem-
pre più allarmante perchè sta diventando strut-
turale. Ci vorrebbe una specifica attenzione sul
tema, garantendo ai cittadini il necessario sup-

porto. Ma come noto nel SSN gli psicologi sono
pochissimi col risultato che a curarsi è soltanto
chi può permetterselo”. Ma c’è un altro dato
riportato da uno studio scientifico Francesco
Benedetti, psichiatra, group leader dell’unita’ di
ricerca in Psichiatria e psicobiologia clinica
dell’Irccs Ospedale San Raffaele secondo il
quale a tre mesi dalle dimissioni, circa un terzo
dei pazienti ricoverati per Covid-19 continua a
soffrire di disturbi psicopatologici come depres-
sione, ansia, insonnia e sindrome da stress post-
traumatico. La depressione, in particolare che
persiste maggiormente nel tempo e la sua gravi-
tà è strettamente legata all’intensità dello stato

infiammatorio sistemico che segue le forme
gravi di Covid-19, anche per mesi dopo la gua-
rigione.  La buona notizia è che i pazienti con
queste forme depressive, risultano particolar-
mente responsivi alle terapie psicologiche e far-
macologiche a disposizione. Lo studio è stato
condotto su 226 pazienti presi in carico dall’am-
bulatorio di follow-up post COVID-19 istituito
dall’Ospedale San Raffaele nel maggio 2020.
L’ambulatorio prevede un percorso di controlli
periodici con team multidisciplinari di medici
internisti, infettivologi, neurologi, psichiatri,
nefrologi e cardiologi, che si protraggono fino a
6 mesi dopo la dimissione.

Coronavirus, stress post malattia per il 62% degli ex malati
mentre il 30 per cento ha anche diversi disturbi depressivi

Il Gruppo FS offre il suo con-
tributo contro la pandemia,
collaborando con il
Dipartimento della Protezione
Civile e con la Croce Rossa
Italiana, ma anche con le
Regioni come in Lombardia,
con l’AREU, Agenzia
Regionale Emergenza
Urgenza che ha lavorato alla
realizzazione del treno sanita-
rio o con la Regione Lazio, il
cui ruolo è dare vita al primo
centro vaccinale in un hub fer-
roviario, quello di Roma
Termini. Lo pubblica FS News
testata on line delle ferrovie
dello stato. I dettagli delle ini-
ziative sono stati illustrati a
Roma Termini dall’ammini-
stratore delegato del Gruppo
FS Gianfranco Battisti.
Presenti il ministro della
Salute Roberto Speranza,
insieme al presidente della
Regione Lazio Nicola
Zingaretti, al capo
Dipartimento Protezione
Civile Fabrizio Curcio e al pre-
sidente della Croce Rossa
Italiana Francesco Rocca. A
inizio cerimonia, l’AD di FS

Gianfranco Battisti ha portato
i saluti del ministro delle
Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili, Enrico Giovanini.
Esculapio, il treno sanitari di
soccorso mobile è stato realiz-
zato dal Gruppo FS nelle
Officine Manutenzione Ciclica
di Trenitalia a Voghera in col-
laborazione con il
Dipartimento della Protezione
Civile e AREU. Il convoglio
interoperabile è composto da
otto carrozze e due locomotive
(per velocizzare le fasi di
avvio) ed è in grado di essere
impiegato in Italia e all’estero
e può avere la funzione di tra-
sporto pazienti verso altre
zone d’Italia o all’estero per
alleggerire la pressione sulle
strutture ospedaliere. Ma rap-
presenta anche un’integrazio-
ne al servizio sanitario territo-
riale per la gestione delle
emergenze, in caso di utilizzo
come Posto Medico Avanzato.
Il treno sanitario è un soccorso
mobile sempre pronto a inter-
venire. Tre carrozze sono
attrezzate ad accogliere i
pazienti, 21 postazioni tutte

equipaggiate con strumenta-
zioni per la terapia intensiva:
21 ventilatori polmonari, 1
ecografo, 2 emogas analizzato-
re, 21 fra monitor, aspiratori,
barelle e altre attrezzature.
Queste carrozze sono gestite
da personale sanitario specia-
lizzato, personale tecnico-logi-
stico e di direzione per un
massimo di 45 operatori. Si
aggiungono due carrozze: una
con posti letto destinata al
riposo del personale e l’altra
riservata al coordinamento
tecnico sanitario. Altre due
carrozze tecniche sono neces-
sarie per il funzionamento

delle apparecchiature medica-
li e, in particolare, per ospitare
i gruppi elettrogeni che creano
un sistema indipendente di
alimentazione delle dotazioni
sanitarie. Completa il convo-
glio una carrozza magazzino
per il trasporto di tutti i mate-
riali e dei farmaci necessari.
Più autonomia energetica,
nessuna limitazione al traffico
ferroviario e grande flessibilità
d’uso sono le caratteristiche
distintive del treno sanitario
che è stato progettato per offri-
re un livello di assistenza sani-
taria fino alla terapia intensi-
va, anche in biocontenimento,
ma vede la possibilità di inte-
grare altre carrozze con ulte-
riori funzioni medico-sanita-
rie. Prima di entrare in attività
sono state fatte insieme al
Dipartimento della Protezione
Civile e AREU delle esercita-
zioni – in linea e a pieno carico
– per testare i due generatori
che alimentano le 21 postazio-
ni. Per velocizzare i tempi di
realizzazione il progetto è
stato sviluppato da un team di
tecnici di Trenitalia e ha visto

il coinvolgimento del persona-
le sanitario direttamente sulle
carrozze, durante i lavori nelle
officine del Gruppo FS. Il
primo hub ferroviario per i
vaccini contro il Covid-19 è a
Roma Termini. Sono 21 le
postazioni disponibili, di cui
due dedicate alle persone con
disabilità, per i vaccini che a
regime arriveranno a 1.500
dosi al giorno, grazie alla
sinergia tra il Gruppo FS, la
Croce Rossa Italiana e la
Regione Lazio. Quasi duemila
metri quadrati, in una sezione
del parcheggio di piazza dei
Cinquecento, ospitano tre
giganti tende mobili della
Croce Rossa Italiana, ampi
spazi per le operazioni di
accettazione, anamnesi, vacci-
nazione e attesa post vaccino.
Si aggiungono un presidio
sanitario attivo e un’ambulan-
za sempre presente. Il Gruppo
FS ha messo a disposizione
l’area, di proprietà di FS
Sistemi Urbani, e ha fornito
con Grandi Stazioni Rail tutto
il supporto logistico. Previsti
servizi igienici, fornitura di

acqua, elettricità e pulizie h24
per tutto l’hub. Insomma
un’installazione realizzata in
tempi record, dove le attività
mediche si svolgeranno in
massima sicurezza, grazie a
un servizio di vigilanza per-
manente, adeguate recinzioni
e telecamere di videosorve-
glianza. Non mancano le
opere stradali per realizzare la
nuova viabilità, corredata
dalla relativa segnaletica, della
grande piazza di fronte alla
stazione. Inoltre, il Gruppo FS
metterà a disposizione della
Croce Rossa Italiana ulteriori
spazi dove allestire tensostrut-
ture per effettuare attività di
screening alla popolazione
nelle stazioni di Roma
Termini, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenze Santa Maria
Novella, Milano Centrale,
Napoli Centrale, Palermo,
Reggio Calabria, Torino Porta
Nuova e Venezia Mestre.
L’iniziativa consentirà, a pieno
regime, di effettuare fino a
540mila test antigenici gratuiti
in sei mesi su tutto il territorio
nazionale.
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L’emergenza Covid ha tagliato di circa 26
miliardi le spese dei viaggiatori stranieri in
Italia che crollano di quasi il 60% nel 2020
rispetto all’anno precedente e toccano il mini-
mo da almeno venti anni per effetto delle restri-
zioni adottate alle frontiere per combattere la
pandemia. Lo riferisce una proiezione della
Coldiretti, su dati Bankitalia, ad un anno dal
primo lockdown in Italia. I consumi hanno
registrato l’anno scorso un brusco calo - sottoli-
nea la l’ente - a causa della diminuzione degli
arrivi in alberghi e ristoranti con un calo del
40,2% seguiti dai trasporti (-26,5%) e dalle
spese per ricreazione e cultura che scendono (-
22.8%). Il green pass vaccinale, per permettere
gli spostamenti tra Paesi dell’Unione Europea -

conclude Coldiretti -, potrebbe salvare l’estate
degli stranieri in vacanza in Italia. E’ importan-
te quindi la presentazione da parte della
Commissione europea il prossimo 17 marzo
della proposta legislativa per un Digital green
pass con l’obiettivo di consentire gradualmente
agli europei di muoversi in sicurezza all’inter-
no o all’esterno dell’Ue, per lavoro o turismo. 

Coldiretti: “Via libera
a pass vaccinale
per salvare le vacanze” 



Covid-19, Calabria: 
il Tar sospende
l’ordinanza 
di chiusura delle scuole

Ad un anno esatto dall’individuazione del primo paziente italiano colpito
dal Coronavirus, Reputation rating certifica una serie di parametri
Italia: crolla la reputazione
delle case farmaceutiche
In Italia crolla del 21,45% la
fiducia dei cittadini nei con-
fronti delle aziende farmaceu-
tiche. Ad un anno esatto dal-
l’individuazione del primo
paziente italiano colpito dal
Coronavirus, Reputation
rating, azienda di analisi della
reputazione attraverso l’omo-
nimo algoritmo che ne pesa e
misura le dimensioni, certifi-
cando una serie di parametri
oggettivi e soggettivi, attraver-
so la tecnologia blockchain, fa
il punto sulla reputazione del
settore, confrontandola con i
parametri pre-pandemia. “La
cosa paradossale, analizzando

le varie dimensioni della
Reputazione - ha dichiarato
Davide Ippolito, cofondatore
di Reputation Rating - è che

non è messa in discussione
l’efficacia dei vaccini. È emer-
so, di fatto, che il 74,7% degli
italiani pensa che siano efficaci

e non ne discute la bontà. Ad
essere maggiormente colpiti -
ha aggiunto l’esperto - sono i
Driver come CSR e
Governance, quest’ultimo per
la gestione, specie burocratica,
nella distribuzione. Mentre per
la CSR, in Italia vi è un sentore
di bassa responsabilità sociale
e orientamento al profitto (a
pensarlo è il 63,41% degli uten-
ti in rete, con menzioni attinen-
ti a un giudizio sulle aziende
farmaceutiche), in particolare,
ci si chiede perché non si possa
liberalizzare la produzione del
vaccino, svincolando da qual-
siasi logica commerciale”. 

L’Alzheimer è una delle patologie più dif-
fuse al giorno d’oggi, tanto da essere con-
siderata come la malattia del secolo. Il
Ministero della Salute stima la presenza
di circa un milione di malati di demenza,
con il coinvolgimento di circa 3 milioni di
persone impegnate nella cura dei loro
cari. Ogni quattro secondi nel mondo
viene diagnosticata una demenza e si ipo-
tizza che questi numeri triplicheranno in
40 anni. L’Alzheimer è una delle forme di
demenza più diffusa ed è una malattia
neurodegenerativa caratterizzata da un
declino cognitivo che porta l’individuo a
perdere la propria indipendenza.
Colpisce, nella maggior parte dei casi,
dopo i 65 anni e più frequentemente le
donne. Le cure di cui il malato necessita
richiedono interventi specialistici e il
coinvolgimento di tutto il nucleo familia-
re. La ricerca scientifica non è riuscita
ancora ad isolare una causa specifica che
porti all’Alzheimer. E’ possibile ipotizza-
re che dipenda dalla comparsa di placche
che bloccano la comunicazione nel cervel-
lo. Tali placche potrebbero comparire in
seguito ad un’alterazione del metaboli-
smo di proteine, con il conseguente accu-
mularsi di sostanze tossiche nel cervello.
È, inoltre, possibile isolare alcuni fattori
di rischio che sembrerebbero correlati con
la comparsa di demenze, quali il fumo, il
diabete, l’inattività fisica, i disturbi del-
l’umore e la bassa scolarizzazione.
Intervenire su questi fattori, significa
agire sulla prevenzione e diminuire il
rischio di comparsa dell’Alzheimer. Non
esiste una cura adatta per le demenze, tut-
tavia, è possibile rallentare il declinoco-
gnitivo con training adeguati che mirano
al potenziamento delle risorse cognitive
residue. Gianni Lanari, psicoterapeuta
cognitivo responsabile del Pronto
Soccorso Psicologico “Roma Est”
(www.pronto-soccorso-psicologico-
roma.it), afferma che “l’allenamento del
cervello, sotto forma di appositi “cicli di
ginnastica mentale“, possa avere dei
buoni effetti nel prevenire e nel rallentare
il decorso della malattia. L’Alzheimer ha
un esordio insidioso, con la comparsa di
impercettibili dimenticanze comunemen-

te attribuite alla vecchiaia”. Sicuramente,
il primo campanello d’allarme per l’indi-
viduo e i familiari è proprio il declino
della memoria. L’individuo appare sem-
pre più svogliato e non trae piacere nep-
pure da attività che l’hanno appassionato
per tutta la vita. Con il progredire della
malattia, compaiono anche disturbi del
linguaggio e difficoltà di orientamento
nello spazio. Questa fase centrale della
malattia può durare anche diversi anni.
Nella fase terminale della malattia, l’indi-
viduo perde la sua indipendenza e la
capacità di compiere anche gesti elemen-
tari da solo. La famiglia viene coinvolta
nell’intero processo. E’ molto alto il
rischio di isolamento, per la difficoltà di
uscire con il malato e per la vergogna,
suscitata dai cambiamenti comportamen-
tali che la malattia provoca. Le difficoltà
economiche delle fasce più basse della
popolazione non sempre permettono l’in-
serimento di una figura di aiuto in casa,
come una badante, e molto spesso il cari-
co di cura pesa su un’unica persona. Le
conseguenze emotive sul caregiver, ovve-
ro colui che si prende cura del malato,
sono enormi. Diminuisce il tempo per se
stessi, per il proprio lavoro, per le proprie
relazioni e per i propri interessi, con l’au-
mento del carico di lavoro relativo al
paziente che diventa sempre più dipen-
dente dagli altri anche nelle azioni quoti-
diane.

L’impatto della pandemia sugli anziani
La pandemia ha avuto ripercussioni enor-

mi e gravissime sulle fasce più fragili
della popolazione. Gli anziani sono stati
colpiti da una campagna mediatica che li
vedeva al centro di una discussione sem-
pre accesa, in cui veniva costantemente
ribadito quanto fossero le vittime desi-
gnate di questo terribile Covid1-9. Non è
stato più possibile frequentare i centri di
aggregazione sociale, è stato richiesto
didiminuire le interazioni sociali a perso-
ne che traggono enormi benefici emotivi e
cognitivi dallo stare in compagnia. Sono
state rimandate le visite specialistiche,
interrotti i gruppi di mutuo aiuto e le
famiglie sono rimaste sempre più sole.
L’isolamento sociale dovuto al covid19 ha
avuto tra le sue conseguenze il peggiora-
mento della sintomatologia cognitiva,
comportamentale ed emotiva nei pazienti
malati di Alzheimer. La Dr.ssa Carmen
Toscano, psicologa del Pronto Soccorso
Psicologico “Roma Est” afferma al riguar-
do che “sia necessario ripensare il sistema
assistenziale in toto ed accrescere l’offerta
di servizi dedicati ad anziani fragili;
andrebbe potenziata l’informazione e la
prevenzione per ridurre lo stigma sugli
anziani e realizzare una reale integrazio-
ne intergenerazionale. In un momento del
genere, non vanno dimenticate le fami-
glie, abbandonate a loro stesse, senza la
possibilità di usufruire neppure della rete
informale di amici e parenti”. “È necessa-
rio che si parli di invecchiamento a tutti,
anche ai più giovani. Sono convinta che
un invecchiamento attivo e positivo inizi
ben prima del raggiungimento della terza
età; al contrario, è proprio un processo
che dura tutta la vita”, conclude la Dr.ssa
Toscano. Il Pronto Soccorso Psicologico
“Roma Est” offre un servizio in 21 lingue
di aiuto psicologico a tutte le persone che,
direttamente o indirettamente, hanno a
che fare con il problema Alzheimer. I 277
psicologi della rete del Pronto Soccorso
Psicologico sono presenti in tutte le regio-
ni italiane e in ben 19 paesi esteri ( Regno
Unito, Hong Kong, Messico, Russia,
Argentina, Grecia, Kenya, Ghana, Brasile,
Portogallo, Serbia, Romania, Bulgaria,
Egitto, Giordania, Azerbaijan, India,
Spagna, Svizzera).
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Covid-19 ed Alzheimer: le conseguenze 
della pandemia sugli anziani fragili

Il Tar della Calabria ha accolto l’istanza avanzata da un gruppo di
docenti, presidi, Associazioni e genitori di tutta la Regione e
sospeso l’ordinanza firmata venerdì dal Presidente facente fun-
zione, Antonino Spirlì, che prevedeva lo stop delle attività didat-
tiche per tutte le scuole, tranne che per gli asili nido da 0 a 3 anni
e la reintroduzione della didattica a distanza. L’udienza di meri-
to è stata fissata al 14 aprile. Con questa sentenza, quindi, le atti-
vità didattiche in presenza ripartiranno dalla giornata di domani. 

Libertà dal Covid, la Cina
lancia il passaporto vaccinale

E’ la Cina a lanciare il primo
“passaporto vaccinale”, con un
programma appena attivato
per consentire ai cittadini cine-
si di viaggiare. Si tratta di un
certificato digitale che mostra
lo status vaccinale del sogget-
to con i risultati dei test e vi si
può accedere attraverso la
piattaforma social WeChat. Lo
scopo del certificato è di “aiu-
tare a promuovere la ripresa
economica mondiale e facilita-
re i viaggi oltrefrontiera”.

Pandemia, per la prima volta
da novembre meno di mille
morti in 24 ore negli Usa

Per la prima volta dallo scorso
mese di novembre, gli Stati
Uniti hanno registrato meno
di 1.000 morti per Covid-19
nelle ultime 24 ore, secondo i
dati diffusi dalla Johns Hopkins
University. Da ieri, infatti, sono
decedute 749 persone a causa
del coronavirus nel Paese, un
bilancio in forte calo rispetto
al picco di 4.473 morti regi-
strato nella sola giornata del
12 gennaio. Il numero di vitti-
me per Covid-19 in Usa era
stato sotto la soglia di 1.000
per l'ultima volta il 29 novem-
bre, quando fu registrato un
bilancio di 822 decessi.

in Breve



Andamento dell’attività economica: il miglioramento della fiducia di imprese
e famiglie apre a diversi scenari positivi

Dopo un primo semestre in netta perdita a causa della pandemia si rafforza la ripresa 
Torna a salire il mercato immobiliare
Il non residenziale registra un record
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Si rafforza la ripresa nel mercato
immobiliare alla fine del 2020,
dopo un primo semestre in netta
perdita a causa della pandemia.
Secondo l’Osservatorio del mer-
cato immobiliare (Omi)
dell’Agenzia delle entrate, nel
quarto trimestre dell’anno scorso
il mercato delle abitazioni segna
un +8,8% “rafforzando la ten-
denza positiva già rilevata in
estate. Bene anche il mercato non
residenziale: nel periodo ottobre-
dicembre tutti i principali seg-
menti del settore sono stati posi-
tivi, segnando un aumento com-
plessivo del 12,1% rispetto allo
stesso trimestre del 2019”. Negli
ultimi tre mesi del 2020 le com-
pravendite di abitazioni “sono
state quasi 15mila in più” nel
confronto con ottobre-dicembre
dell’anno prima, “raggiungendo
quota 183.381 unità scambiate,
con una crescita più marcata nei
comuni minori (+11,8%) rispetto
ai comuni capoluogo (+2,9%)”.
Tra le grandi città “Roma
(+7,9%) e Genova (+8,4%) sono
quelle che hanno fatto un deciso
balzo in avanti, mentre sono
sostanzialmente stabili gli scam-
bi a Palermo, Napoli e Torino.
Ancora inferiori alle compraven-

dite di fine 2019, invece, Milano,
Bologna e Firenze, anche se le
perdite sono più attenuate, con
un tasso negativo non più a due
cifre”. Il Centro Italia, in partico-
lare, mostra “i picchi di incre-
mento con un +12,3%, trainato
soprattutto dalle compravendite
nei comuni minori (+16,8%) ma
anche del buon rialzo dei volumi
di compravendita nei comuni
capoluogo (+6,9%)”.  A fine 2020
“aumenta notevolmente la pro-
pensione ad acquistare, insieme
all’abitazione, uno spazio perti-
nenziale. La crescita di compra-
vendite di cantine e soffitte è
stata del 48,3%, con incrementi
notevoli soprattutto nelle aree
del Nord-ovest (+71,2%), del
Nord-est (+56,4%) e del Centro
(+42,8%). Tendenza positiva
anche per il mercato dei box e dei
posti auto (+11,1%), che segue
alla debole ripresa già registrata
nel trimestre precedente
(+4,3%)”. Dopo il +5,4% a luglio-
settembre, aggiunge l’Omi, “il
mercato non residenziale ha
segnato un aumento del 12,1%
nell’ultimo trimestre dell’anno, il
più alto mai registrato negli scor-
si quattro anni. Le compravendi-
te di uffici e studi privati “sono

state 3.764 (+8,1%), quelle di
negozi e laboratori 9.581 (+2,2%),
quelle di depositi commerciali e
autorimesse 20.112 (+20,4%)
mentre il quarto gruppo, che
comprende edifici commerciali,
alberghi, pensioni, istituti di cre-
dito e uffici pubblici, ha totalizza-
to 1.713 scambi (-5,1%)”.

Affitti, Idealista:
canoni di locazione

stabili a febbraio
Rallenta la corsa dei canoni di
locazione delle abitazioni, che
registrano un flebile ritocco a
rialzo dello 0,1% a febbraio
lasciando pressocché invariate le
richieste dei proprietari, a 10,8
euro al metro quadro. Comparati
a 12 mesi fa i prezzi sono lievita-
ti di 12,5 punti percentuali,
secondo l’indice dei prezzi
dall’Ufficio Studi di idealista,
portale immobiliare leader per
sviluppo tecnologico in Italia.
Regioni Ad eccezione di
Lombardia (-0,2%) e Liguria (-
0,7%), il resto delle regioni italia-
ne archiviano il mese di febbraio
con incrementi generalizzati, i
maggiori dei quali in Molise
(4,1%), Trentino-Alto Adige
(3,7%) e Friuli-Venezia Giulia

(3,1%). Aumenti di un certo rilie-
vo – oltre l’un per cento -, per
altre 6 regioni: Marche, Veneto
(entrambe su del 2,5%),
Basilicata (1,8%), Emilia-
Romagna (1,5%), Toscana e
Campania (entrambe in crescita
dell’1,2% rispetto a gennaio). La
Lombardia (14,5 euro/m²) si
conferma comunque la regione
più cara per chi affitta, seguita da
Lazio (12,4 euro/m²) e Toscana
(12 euro/m²). Valori sopra la
media nazionale per Trentino-
Alto Adige (11,7 euro/m²) e
Valle d’Aosta (11,4 euro/m²),
mentre il prezzo in Emilia-
Romagna è in linea con la media
nazionale di 10,8 euro al metro
quadro. I valori più bassi della
penisola si trovano in Abruzzo
(6,2 euro/m²), Calabria (5,5 euro
euro/m²) e infine in Molise (5,3
euro/m²). Province Trend positi-
vo in 59 su un totale di 106 aree
provinciali monitorate, con balzi
a doppia cifra a Rimini (18,3%),
Massa-Carrara (14,5%) e Udine
(12,6%), che segnano le perfor-
mance migliori. Potenza mantie-
ne i suoi prezzi stabili rispetto a
gennaio; 46 macroaree chiudono
in saldo negativo con Forlì-
Cesena (-4,4%), Oristano (-4,9%)

e Nuoro (-5,5%) a segnare i mag-
giori indici di ribasso del perio-
do. In termini di prezzo, Milano
(17,2 euro/m²) continua a guida-
re il ranking provinciale delle
locazioni, seguita da Ravenna
(15,4 euro/m²) e Lucca con un
canone di 15,2 euro mensili. Dal
lato opposto della graduatoria la
più economica si conferma Enna
con 4,3 euro al metro quadro,
davanti ad Avellino e
Caltanissetta, entrambe 4,7 euro
mensile, quindi Benevento (4,9
euro/m2). Città Lo studio di
idealista ha evidenziato tenden-
ze contrastanti per quanto
riguarda i mercati dei capoluo-
ghi, con incrementi che riguarda-
no 45 comuni e diminuzioni in
altri 46; 8 i capoluoghi invariati a
febbraio. Ascoli Piceno (14,6%),
Campobasso (8,1%) e Ragusa
(7,6%) sono le piazze cittadine a
segnare i maggiori aumenti.

All’opposto le peggiori sono
Verona (-3,9%), Sassari (-5,5%) e
Crotone (-6,1%). Andamento
altalenante anche per i grandi
mercati che segnano aumenti a
Napoli (1,3%), Bari (0,8%) e
Roma (0,3%), cali a Palermo (-
0,6%), Firenze (-0,7%), Bologna (-
1,8%), Venezia (-2%) e Bari (-
3,5%). Il costo degli affitti è stabi-
le a Torino e Milano. Il capoluo-
go meneghino è sempre il più
caro per chi affitta, con i suoi 18
euro mensili. Lo seguono
Bolzano (14,5 euro/m²), Firenze
(14,4 euro/m²) e Venezia (14
euro/m²). Dal lato opposto
Caltanissetta (4,2 euro/m²) è la
città più economica d’Italia per
chi opta per l’affitto, con altre 5
città del Sud i cui prezzi di richie-
sta restano sotto la soglia dei 5
euro mensili: Crotone, Reggio
Calabria, Cosenza, Agrigento e
Vibo Valentia. 

Il miglioramento della fiducia di
imprese e famiglie e la ripresa del
commercio internazionale “potrebbe-
ro costituire dei fattori a sostegno di
un’evoluzione positiva dell’attività
economica nei prossimi mesi”. E’
quanto indicato dall’Istat nella Nota
mensile sull’andamento dell’econo-
mia italiana.  E’ proseguita la fase di
miglioramento della domanda e
della produzione industriale globali
a cui si è accompagnata la risalita
delle quotazioni del Brent. A fine

anno, gli scambi internazionali di
merci in volume hanno superato i
livelli pre-Covid.  In Italia, nel quarto
trimestre, il prodotto interno lordo ha
segnato una flessione determinata
dai contributi negativi sia della
domanda interna sia di quella estera
netta. Tuttavia, l’attuale livello del Pil
implica una variazione acquisita
positiva per il 2021, pari al 2,3%. Il
calo dei consumi delle famiglie è
stato fortemente concentrato nelle
spese per servizi e per alcune tipolo-

gie di beni, come ad esempio abbi-
gliamento e calzature.  La flessione
delle ore lavorate e delle unità di
lavoro segnata nel quarto trimestre si
è accompagnata a una modesta ridu-
zione dei posti vacanti, mentre le
aspettative delle imprese sull’occu-
pazione sono migliorate.  A febbraio,
l’inflazione ha registrato un nuovo
aumento legato all’indebolimento del
contributo deflativo dei beni energe-
tici e a rincari moderati ma diffusi tra
le principali componenti di fondo.





Paolo Gallo, amministratore
delegato di Italgas, e Frank
Tudor, managing director di
Jemena, società australiana
leader nel settore delle infra-
strutture energetiche, hanno
sottoscritto oggi un accordo di
collaborazione volto allo
scambio di conoscenze ed
esperienze nella gestione delle
reti, con un focus particolare
su innovazione tecnologica e
decarbonizzazione. Italgas e
Jemena sono leader nella
distribuzione del gas naturale

rispettivamente in Italia e
Australia. Italgas gestisce
73.000 chilometri di condotte,
mentre le reti di distribuzione
del gas di Jemena si estendono
per 25.000 chilometri nel New
South Wales.
Complessivamente, le due
società forniscono gas a oltre 9
milioni di clienti nei due Paesi.
L’accordo stipulato tra le
società prevede un’attivitàdi
collaborazione e scambio di
informazioni relativamente a:
Soluzioni digitali per la tra-

sformazione delle reti del gas
in vettori e sistemi di stoccag-
gio di gas rinnovabili, quali
idrogeno, biometano e metano
sintetico; Sistemi di Intelligent
Metering, con focus su smart
meter di ultima generazione,
sensoristica integrata, impian-
tistica al servizio delle reti;
Customer experience, affida-
bilità e sicurezza del network
di distribuzione con riferi-
mento in particolare ai sistemi
di monitoraggio per il conteni-
mento delle emissioni fuggiti-
ve di metano. La partnership
consentirà a Italgas e Jemena
di confrontarsi sui rispettivi
piani di sviluppo di tecnologie
innovative, a cominciare dal
Power to Gas. Entrambe le
società, infatti, hanno messo in
cantiere la realizzazione di
progetti-pilota, rispettivamen-
te nel Sud della Sardegna e a
Sidney, per testare come il
surplus di energia elettrica
prodotta da fonti rinnovabili
possa essere stoccato e movi-
mentato sotto forma di gas
rinnovabili e l’uso degli stessi
in ambito domestico, commer-
ciale e di trasporto. Il percorso
di digitalizzazione avviato da
Italgas nel 2017 - commenta
l’amministratore delegato di
Italgas, Paolo Gallo - “ha pro-
dotto immediati risultati tra-
sformando il DNA dell’azien-

da fino a elevarla al ruolo di
benchmark globale. Lo scam-
bio di esperienze con realtà
internazionali è per questo
non solo un’opportunità, ma
una necessità per continuare a
crescere attraverso il confron-
to e la contaminazione positi-
va”. Sono per questo lieto che
dopo partner europei, ameri-
cani e asiatici, questa nuova
collaborazione con Jemena ci
consenta di approdare in un
nuovo continente alla scoperta
di soluzioni innovative e best
practice. A cominciare dalla
tecnologia Power to Gas, un
progetto sul quale puntiamo
con convinzione per le grandi
potenzialità nell’ambito del

processo di transizione ener-
getica”. Australia e Italia
“stanno affrontando molte
delle stesse sfide nel percorso
verso un futuro low-carbon e
siamo convinti che questa par-
tnership ci permettera’ di con-
dividere conoscenze, impara-
re l’uno dall’altro e, infine,
accelerare il processo di intro-
duzione di nuove tecnologie
sul mercato - aggiumnge
Frank Tudor, Managing
Director di Jemena - questo è
un grande risultato per i clien-
ti di entrambi i Paesi che desi-
derano usufruire del gas, com-
presi i gas rinnovabili come
idrogeno e biometano, sia
oggi sia in futuro”.

In Arabia Saudita i ribelli houthi, dello
Yemen impoverito da una guerra tre-
menda, attaccano l’impianto Ras
Tanura della Saudi Aramco. L’attacco
con droni è avvenuto domenica 7
marzo e viene definito dalla società
petrolifera come un attacco fallito alla
sicurezza energetica globale. I ribelli
Houthi, secondo Cnbc, hanno rivendi-
cato la paternità dell’attacco.
L’impianto di Ras Tanura è infatti il
più grande impianto petrolifero del
mondo, che giornalmente è in grado di
coprire circa il 7% della domanda
mondiale di greggio. Il prezzo del
petrolio è quindi balzato a ha raggiun-
to, dopo un anno i 70 dollari, anche in
seguito alla decisione  di Opec +  di
mantenere invariati i tagli alla produ-
zione per un altro mese. Tuttavia le
conseguenze dell’attacco di “Ras
Tanura”, il più grande impianto petro-
lifero del mondo in grado di esportare
quasi il 7 % dell’offerta mondiale di
petrolio, potrebbero rimanere di breve
durata. Dello stesso parere il Ceo del
gruppo petrolifero francese Total,
Patrick Pouyanné che considera l’at-
tuale andamento del prezzo “come
molto elevato”. L’Opec+, ha spiegato

ai microfoni di ‘Bfm Business’, “man-
tiene la sua disciplina perché oggi gli
stoccaggi restano ancora elevati e la
domanda non è ancora ripartita.
Onestamente sono un po sorpreso dal-
l’attuale andamento dei prezzi e quin-
di resto cauto. Non scommetterei su 70
dollari o qualcosa in più quest’anno.
Penso che il prezzo giusto sia intorno
ai 50-60 dollari al barile”. Di parere
contrario Michel Salden, Head of
Commodities di Vontobel, per il quale
“”i prezzi sono destinati a crescere
fino a 75 dollari nel terzo trimestre” e
dovrebbero rimanere su questi livelli
“ancora per un po’”. La settimana
scorsa l’Opec+, rileva Salden, “ha sor-

preso ancora una volta i mercati man-
tenendo le sue quote di produzione
invariate per aprile, contro le aspettati-
ve per un aumento di +1,5 mbpd.
L’Arabia Saudita è riuscita ancora una
volta a mantenere la disciplina di pro-
duzione tra i membri dell’Opec.
Anche la Russia, membro non Opec,
mostra pieno impegno nelle politiche
attuali”. Lo stoccaggio globale di
petrolio in eccesso, rileva l’analista, “è
probabilmente ancora sopra i 100
milioni di barili, ma la decisione di set-
timana scorsa dell’Opec accelererà la
riduzione delle scorte”. Infatti le scor-
te globali di petrolio si stanno riducen-
do di 2 milioni di barili al giorno e

molto probabilmente, tutte le scorte in
eccesso saranno esaurite entro giugno
di quest’anno. Questa riduzione delle
scorte sarà accompagnata da una forte
ripresa della domanda di petrolio nel
secondo trimestre, quando gli effetti
della vaccinazione potrebbero diven-
teranno visibili. Quindi secondo gli
analisti, è probabile che  entro la fine
del  2021 con un recupero della
domanda a livello del 2019, si arrivi a
una completa normalizzazione dei
livelli di domanda. Se questo scenario
si verificherà, le curve del petrolio
tenderanno a calare  a lungo termine
da parte dei produttori non Opec, dato
che i prezzi del petrolio a lunga sca-
denza sono più bassi di circa 10-12
dollari rispetto al mercato spot. Nel
frattempo , l’Opec rende più difficile
per le major del petrolio e i produttori
di scisto (oil sale USA) la copertura di
prezzi di produzione. Generalmente
l’aumento dei prezzi del petrolio è
una buona notizia per i produttori
americani di shale, ma questa volta gli
alti costi di finanziamento e l’incertez-
za politica stanno ostacolando que-
st’ann0 la loro crescita della produzio-
ne. (AGC GreenCom)

La raccolta di prossimità
dei rifiuti elettronici conti-
nua a dare risultati: sono
quasi 15 le tonnellate di
RAEE (rifiuti da apparec-
chiature elettriche ed elet-
troniche) che sono state
conferite nelle EcoIsole di
Ecolight l’anno scorso. Il
consorzio nazionale per la
gestione di RAEE, pile e
accumulatori, anche nel
2020 ha continuato a soste-
nere il progetto per incre-
mentare la raccolta di picco-
li elettrodomestici e lampa-
dine non più funzionanti.
Le 33 EcoIsole, posizionate
in corrispondenza di grandi
strutture commerciali e in
luoghi a elevata frequenta-
zione, hanno permesso di
intercettare oltre 13 tonnel-
late tra frullatori, tablet e
cellulari, e più di una ton-
nellata e mezza di sorgenti
luminose a risparmio ener-
getico e neon. Permettendo
così di avviare a recupero 7
tonnellate di metalli e 4 di
plastica. Nei dodici mesi,
nonostante il lockdown,
non è calata l’attenzione
all’ambiente. «Abbiamo
registrato per ciascuna
postazione, mediamente
quasi due conferimenti al
giorno per un peso di circa
un chilo e mezzo l’uno». Lo
dichiara il direttore genera-
le di Ecolight Giancarlo
Dezio. Rispetto agli anni
precedenti però - aggiunge
-, i volumi di raccolta si
sono quasi dimezzati. «Per
aumentare la raccolta dei
rifiuti elettronici e quanto-
meno avvicinarci agli obiet-
tivi europei - conclude -, la
strada da fare è ancora
lunga: occorre aumentare la
sensibilità ambientale per
una tipologia di rifiuti che
ha elevate percentuali di
recupero. Infatti i piccoli
elettrodomestici, che sono
anche quelli più difficili da
intercettare, sono riciclabili
per oltre il 90% del loro
peso. Non certo secondo, è
necessario intervenire sui
canali illegali e non autoriz-
zati di gestione che sottrag-
gono alla filiera RAEE oltre
un terzo dei rifiuti». 

Rifiuti elettronici, 
con l’EcoIsola 
nel 2020 raccolte 
15T di cellulari,
frullatori e lampadine 

In Arabia Saudita i ribelli houthi, dello Yemen impoverito da una guerra 
tremenda, attaccano l’impianto Ras Tanura della Saudi Aramco

Petrolio: prezzi ancora in rialzo,
ma lo shale oil Usa è in sofferenza

Accordo tra Italgas e Jemena sulla gestione 
e progettazione delle reti energetiche
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Una grande tensostruttura verde campeggia sul piazzale del
Centro Vaccinale nella città militare della Cecchignolae altre tende
e padiglioni le fanno da cornice. I militari in attesa del vaccino
entrano in una prima tenda dove un sistema rileva la temperatura
e sanifica corpo e indumenti. Segue una pre-accettazione per la
compilazione dei moduli, poi l’accettazione vera e propria con i
medici militari, quindi il padiglione dove si esegue il vaccino e
un’altra struttura per il monitoraggio nei 15 minuti successivi alla
somministrazione. Un cuore sanitario in una cittadella che ha una
capacità di 2.500 vaccini al giorno, e che si è dotata di una grande
opera logistica: strade in espansione, un grande parcheggio, corsie
d’emergenza per l’ambulanza per poter uscire dalla struttura “in
un massimo di 20 secondi e raggiungere il vicino ospedale S.
Eugenio in 10-12 minuti”, il deposito e conservazione dei vaccini,
il personale e relativi spogliatoi, servizi igienici. Un’opera di inge-
gneria, architettura e management guidata dal Generale Saverio
Pirro con una squadra di cento persone che è ancora al lavoro e ha
allestito l’opera in tempi record.  Dall’operazione Igea, con i drive

through e il servizio dei tamponi, che continua ad essere operati-
vo alla Cecchignola in parallelo e anche per la popolazione civile,
al nuovo progetto Eos per la somministrazione dei vaccini, una
“seconda fase con la quale il ministro della Difesa, Lorenzo
Guerini– ha detto il Generale Pirro alla Dire- ha voluto dare conti-
nuità al contrasto dell’emergenza Covid19 per garantire un’esecu-
zione rapida delle vaccinazioni“. C’è poi anche “un Help desk e un
sistema di recall- ha aggiunto Pirro- che avendo a disposizione le

liste del personale può colmare eventuali assenze e non mandare
perduta alcuna dose di vaccino”. “Il Comando Logistico
dell’Esercito su indicazione della Difesa e del Comando Operativo
di Vertice Interforze ha allestito il primo centro vaccinale della
Difesa. L’attività è stata strutturata- ha spiegato Pirro- analizzando
le diverse fasi e quelle critiche. In quella di anamnesi si creano le
maggiori code e per questo abbiamo creato una di pre anamnesi in
cui il personale può compilare tutta la modulistica prevista”. Dopo
aver fatto il vaccino “e superati i 15 minuti di attesa il personale
viene registrato- ha aggiunto il Generale- nell’anagrafe vaccinale
della Regione per poi confluire in quella nazionale”. La parte logi-
stica, ha spiegato Pirro, ha reso necessarie una serie di attività:
“Collegamenti per l’acqua potabile, raccolta e smaltimento liquidi
con vasche Imhoff, un’autonomia energetica con 3 stazioni da 175
KW che consentono di alimentare integralmente la struttura”. “E
non appena la Difesa ce lo dirà– ha concluso il Generale Pirro-
siamo pronti a fornire il nostro servizio a supporto di tutta la citta-
dinanza“.

Esercito italiano pronto ad aprire le sue ‘tende vaccinali’ nella Capitale

“Con soddisfazione apprendo che il
Consiglio straordinario del 24 febbraio
scorso sulla riforma dei poteri di Roma
Capitale ha riacceso l’attenzione sul
tema, del quale si parla da molti anni
ma senza risultati. Per questo ringrazio
il presidente della Commissione Affari
Costituzionali della Camera dei
Deputati, Giuseppe Brescia, per aver
calendarizzato la prima seduta, previ-
sta per il prossimo 11 marzo, relativa
all’iter delle proposte di legge sui pote-
ri speciali per Roma”. Lo scrive su Fb il
presidente M5S dell’Assemblea capito-
lina Marcello De Vito. “Resto ferma-
mente convinto che la strada maestra
da seguire sia quella di realizzare una

riforma dello status di Roma Capitale
con una legge di rango costituzionale e
in tale ambito auspico che l’attuale
maggioranza parlamentare colga l’oc-
casione per completare il suo iter entro

la fine della legislatura”, sostiene De
Vito. “Nelle more e in ottemperanza
alla Legge Delrio, presenterò a breve
una proposta di delibera consiliare per
avviare il procedimento di trasforma-
zione dei 15 Municipi in Comuni,
attuando appieno il decentramento
amministrativo di Roma Capitale –
annuncia De Vito -. Credo che questo
percorso incardinato con forza rappre-
senti un successo di tutti, di questa
amministrazione, dell’Assemblea
Capitolina che presiedo e dei suoi
gruppi, di tutti i parlamentari romani
dell’Osservatorio di Roma Capitale che
ringrazio per l’impegno che stanno
portando avanti”, conclude.

Il Presidente dell’Assemblea Capitolina De Vito:
“Presto atto per cambiare Municipi in Comuni”

I Sindaci di Roma e Milano,
Virginia Raggi e Giuseppe Sala,
hanno diffuso una dichiarazio-
ne per chiedere al G20 di pro-
muovere una ripresa post
COVID-19 verde, giusta e locale.
Sono, infatti, le città di Milano e
Roma che quest’anno, nel mese
di giugno, presiederanno insie-
me il Summit Urban 20, l’inizia-
tiva di diplomazia cittadina che
riunisce le città degli stati mem-
bri del G20, coordinata dal net-
work C40 Cities e UCGL
(United Cities and Local
Governments), per discutere di
questioni economiche, climati-
che e di sviluppo globali. La
dichiarazione dei Sindaci di
Roma e Milano condivisa con la
presidenza italiana del G20, pre-
senta una visione su come la
ripresa dal COVID-19 debba
affrontare con efficacia l’emer-
genza climatica, ridurre le disu-
guaglianze e supportare le città
e le amministrazioni locali per
raggiungere questi obiettivi.
Ricordando la “doppia respon-
sabilità” dei Paesi del G20 nel
far fronte alla pandemia
COVID-19 e anche all’emergen-

za climatica, e sottolineando che
“il test più significativo dell’im-
pegno di ogni governo nell’azio-
ne per il clima in questo
momento è indicare dove saran-
no indirizzati i finanziamenti
per la ripresa da COVID-19”,
Sala e Raggi chiedono esplicita-
mente ai Paesi del G20 di garan-
tire che i piani di ripresa siano:
verdi: è necessario promuovere

pacchetti di incentivi verdi,
smettendo di finanziare tutte le
forme di combustibili fossili;
investire nei trasporti pubblici e
creare sistemi alimentari più
sostenibili, costruendo città che
integrino la natura e mantenen-
do l’APS (Aiuto Pubblico di
Sviluppo) allo 0,7% del PIL; giu-
sti: occorre programmare dei
piani di ripresa equi, indirizzan-

do almeno il 40% degli investi-
menti sul clima a comunità
svantaggiate; aumentare la par-
tecipazione delle donne nella
forza lavoro, supportare i lavo-
ratori essenziali e garantire
accesso equo ai vaccini in tutte le
nazioni; locali: bisogna rendere
locale la ripresa, basandola sulla
fornitura di servizi pubblici
locali, dedicando pacchetti di

incentivi alle città e includendo
nei piani di ripresa nazionali
almeno il 30% di progetti urba-
ni. Di seguito alcuni passaggi
chiave della dichiarazione:
“Nell’anno della COP26, è
necessario che il più grande
investimento pubblico dai
tempi del Piano Marshall sia uti-
lizzato in modo lungimirante e
strategico, così non solo da
ridurre drasticamente le emis-
sioni di gas serra, ma anche
creare posti di lavoro sostenibili
e migliorare la resilienza e
l’equità”. “I sindaci dei Paesi del
G20 sono stati in prima linea
nella risposta sia al COVID-19
sia alle crisi climatiche attraver-
so la fornitura di servizi pubbli-

ci e hanno sviluppato un pro-
gramma ambizioso per ridurre
le emissioni di gas serra, sup-
portare posti di lavoro, aumen-
tare la resilienza e migliorare il
benessere di tutti i nostri cittadi-
ni”. “Chiediamo al G20 di essere
ambizioso e risoluto”.
Questa dichiarazione (testo inte-
grale al link:
https://www.comune.roma.it/
web-resources/cms/docu-
ments/U20_Dichiarazione_ITA
_FINAL_REV.pdf) segna l’av-
vio ufficiale del lavoro annuale
di Urban 20 con il meeting
Sherpa U20 che inizia oggi. Per
ulteriori informazioni su Urban
20, è possibile visitare il sito
www.urban20.org

Sono le richieste al G20 dei Sindaci di Roma, Raggi e di Milano, Sala

“Una ripresa verde, giusta e locale”
Le due città presiederanno insieme a giugno il Summit Urban 20
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Prendono il via mercoledì 10
marzo le vaccinazioni presso
il Policlinico di Tor Vergata,
tra i primi in Italia, rivolte agli
autistici gravi e i loro caregi-
ver. Un primo passo concreto
di risposta all’appello lanciato
dalle maggiori associazioni
che difendono i diritti delle
famiglie con persone disabili
a carico. Saranno presenti
durante le attività di vaccina-
zione l’Assessore alla Sanità
della Regione Lazio, Alessio
D’Amato e il Direttore gene-
rale del Policlinico di Tor
Vergata, Giuseppe
Quintavalle. Il Policlinico di
Tor Vergata si propone come
apripista per le vaccinazioni
dei Pazienti con Disturbo
dello Spettro Autistico, in ter-
mini tecnici i pazienti di livel-
lo 3, specificato dal neuropsi-
chiatra del servizio pubblico.
La U.O.S.D. di
Neuropsichiatria Infantile
diretta dal Prof. Luigi
Mazzone del D.A.I. Benessere
della Salute Mentale e
Neurologica, Dentale e degli
Organi Sensoriali della
Fondazione Policlinico Tor
Vergata diretta dal prof.
Alberto Siracusano, da doma-
ni offrirà un percorso di vacci-
nazione anti Covid-19 ideato
specificatamente per le esi-
genze delle persone affette da
disabilità psichiatriche e neu-
rologiche e le loro famiglie. 5
“Un segnale di attenzione
importante, è bene iniziare
dai pazienti più gravi, poi con
l’arrivo delle altre dosi verrà
esteso a tutti. Le famiglie ver-
ranno accolte da un’equipe
multidisciplinare – ha com-
mentato l’Assessore D’Amato
– costituita da medici speciali-
sti in neuropsichiatria infanti-
le e psicologhe esperte in tec-
niche comportamentali, che
assisteranno il paziente
durante l’intero percorso di

vaccinazione, dall’iniziale
fase di adattamento all’am-
biente, l’inoculazione del vac-
cino, fino all’osservazione
post somministrazione”.
“L’intero percorso – conclude
il Dg Quintavalle – si svolgerà
in una stanza appositamente
predisposta per pazienti con
disabilità. In particolare, al
fine di favorire una sensazio-

ne di rilassamento e adatta-
mento ambientale, l’illumina-
zione della stanza potrà essere
regolata nella sua intensità e
nel colore, in associazione a
un sottofondo musicale, al
fine di stimolare il canale visi-
vo e uditivo durante l’intera
procedura. Dopo un primo
momento di accoglienza, il
paziente sarà preparato dal

personale sanitario alla proce-
dura di inoculazione attraver-
so l’utilizzo di strumenti visi-
vi sotto forma di task analysis,
in cui saranno illustrate attra-
verso le immagini le singole
fasi della procedura. Durante
la fase di inoculazione del
vaccino il paziente sarà assi-
stito dalla figura dello psico-
logo che predisporrà dei
d i s t r a t t o r i
(audio/video/bolle di sapo-
ne/plastilina) per abbassare il
livello di ansia e favorire la
collaborazione. Sarà inoltre
previsto l’utilizzo di un rin-
forzo di natura sociale o mate-
riale a seconda delle esigenze
della persona”. Al termine
della vaccinazione sarà richie-
sto al paziente e al caregiver
di attendere 15 minuti all’in-
terno della stanza al fine di
osservare la comparsa di
eventuali effetti collaterali e
favorire la riduzione dello
stato di tensione conseguente
all’inoculazione tramite tecni-
che comportamentali specifi-
che.

L’Università Roma Tre
recupera 17 specie
endemiche della flora
europea credute estinte

Ne da notizia l’assessore regionale alla Sanità, D’Amato 

“A Tor Vergata vaccino
per i pazienti autistici”

Sono state installate nuove teleca-
mere con sensori a infrarossi per il
controllo del campo rom di via
Salviati e per contrastare il fenome-
no dei roghi tossici anche nelle aree
esterne.  Il Dipartimento Lavori
Pubblici ha coordinato le operazioni
con impianti di video sorveglianza ad
alta risoluzione che garantiscono al tempo stesso un
monitoraggio continuo e l’individuazione di eventuali
fonti di calore fino a una distanza di 1 km.  Il nuovo siste-
ma di sorveglianza è collegato alla Sala Sistema Roma
ed è gestito dalla Polizia Locale di Roma Capitale. Sarà
presto funzionante anche in altri campi rom della città:
a via di Salone, via Cesare Lombroso, via Luigi Candoni,
Castel Romano e La Barbuta. In questo modo sarà
garantito un maggiore controllo e interventi più veloci

da parte delle autorità per miglio-
rare la sicurezza, la salute pubblica
e il decoro. In totale è prevista l’in-
stallazione di 16 telecamere e di
11 termocamere. “Prosegue il
nostro lavoro per contrastare il
fenomeno dei roghi tossici. Dopo
Salviati, nelle prossime settimane

saranno installati nuovi impianti di sorveglianza anche in
altre aree. Un lavoro che si affianca a quello per supe-
rare e gradualmente chiudere i campi rom presenti a
Roma. Grazie a più controlli in tutta la città abbiamo
registrato una progressiva e costante diminuzione dei
roghi tossici. Nel 2020, infatti, nei campi rom si è verifi-
cato il 30% in meno degli incendi rispetto all’anno pre-
cedente”, spiega la sindaca di Roma Capitale, Virginia
Raggi. 

Via Salviati: installate telecamere di terza generazione a raggi infrarossi

Guerra ai roghi tossici del campo rom

Si pensava fossero estinte da
molti decenni, ma non è così
per 17 specie endemiche della
flora europea, riabilitate gra-
zie ad uno studio appena pub-
blicato. Un team internaziona-
le di ricercatori, guidato
dall’Università degli Studi
Roma Tre, ha svolto un minu-
zioso lavoro di indagine su 36
specie di piante endemiche
europee classificate come
“estinte”, scoprendo che, in
realtà, 17 non lo erano affatto.
Di queste, tre specie sono state
effettivamente riscoperte a
seguito di ricerche di campo
(Astragalus nitidiflorus
Jiménez Mun. & Pau,
Ligusticum albanicum
Jávorska. e Ornithogalum
visianicum Tomm. ex Vis.),
per alcune sono stati ritrovati
esemplari vivi, non noti, con-
servati presso orti botanici e
banche del germoplasma
europei (Armeria arcuata
Welw. ex Boiss. & Reut.,
Hieracium hethlandie
(F.Hanb.) Pugsley); altre anco-
ra sono state riclassificate
come specie diverse sulla base
di nuovi dati. I risultati dello
studio sono stati pubblicati
sulla prestigiosa rivista
Nature Plants in un articolo
dal titolo Seventeen “extinct”
plant species back to conser-
vation attention in Europe. La
ricerca internazionale è stata
coordinata dal prof. Thomas
Abeli e dalla dr.ssa Giulia
Albani Rocchetti del
Dipartimento di Scienze
dell’Università degli Studi
Roma Tre (Italia) ed ha visto il
coinvolgimento di ricercatori
di un ampio network, tra isti-
tuzioni di ricerca, università,
musei e orti botanici. “La
ricerca ha richiesto un minu-
zioso lavoro da detective –
spiega il prof. Thomas Abeli –
soprattutto per verificare
informazioni, spesso inesatte,
riportate tali e quali da una
fonte all’altra, senza le oppor-
tune verifiche. Tra le 17 specie
potremmo avere un caso cla-
moroso: il ritrovamento di
una specie endemica porto-
ghese, Armeria arcuata, rite-
nuta estinta da decenni e forse
conservata inconsapevolmen-
te presso l’Utrecht University
Botanic Gardens, su cui si
stanno facendo indagini gene-
tiche per confermarne la risco-
perta. Sebbene la riabilitazio-
ne di queste specie sia senz’al-
tro una buona notizia, non
dobbiamo dimenticare che
altre 19 specie sono invece
perse per sempre, tra cui nove
specie italiane. Importante è
dunque prevenire le estinzio-
ni; la prevenzione è certamen-
te più fattibile delle cosiddette

de-estinzioni, azioni su cui
lavoro con il mio team di ricer-
ca, ma che ad oggi rimangono
puramente teoriche e con forti
limiti etici e tecnologici”. La
ricerca evidenzia che entità
ritenute estinte da molti
decenni possono essere risco-
perte grazie ad un continuo
monitoraggio e impegno nella
ricerca floristica, sostenuto da
università, musei, orti botanici
e banche del germoplasma:
queste ultime due infrastrut-
ture, su cui sono stati fatti
ingenti investimenti negli ulti-
mi decenni in Europa, permet-
tono di evitare perdita defini-
tiva di biodiversità, anche
quando non ci sono più le con-
dizioni ambientali favorevoli
al mantenimento di popola-
zioni naturali. Il maggiore
contributo alla riabilitazione
delle specie è però derivato
dal miglioramento delle cono-
scenze tassonomiche, dimo-
strando, come mai prima, un
enorme potenziale della tasso-
nomia nella conservazione
della natura, grazie anche a
tecniche sempre più avanzate
(analisi morfometriche e
molecolari, microscopia ed
elaborazione dei dati) per
indagare la variabilità delle
specie. La ricerca floristica,
che prevede lo studio del
materiale conservato negli
erbari, lo studio critico della
bibliografia botanica e soprat-
tutto le ricerche in campo, per-
mette l’elaborazione di
“inventari floristici” (chec-
klists o flore) che si configura-
no come strumento imprescin-
dibile per la conoscenza della
distribuzione delle piante e la
tutela della biodiversità vege-
tale. Lo studio è altamente
promettente in termini di
impatto sulla conservazione
delle specie riabilitate. Se
nulla si può fare in termini di
conservazione quando una
specie si estingue, aver riabili-
tato 17 entità della flora euro-
pea permetterà di sviluppare
dei programmi di conserva-
zione ad hoc. Inoltre, grazie a
questo studio, l’Europa “recu-
pera” biodiversità facendo un
passo importante verso il rag-
giungimento dei target inter-
nazionali dettati dalla
Convenzione per la Diversità
Biologica (CBD) e
dall’Agenda 2030 delle
Nazioni Unite per lo Sviluppo
Sostenibile.  (AGC GreenCom)
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Una corsa gratis in taxi per tutti
gli ultraottantenni soli che
devono raggiungere i centri di
vaccinazione Covid-19. E’ l’op-
portunità che dal 10 marzo
viene offerta ai residenti del
comune di Roma dalla
Fondazione Ania attraverso il
progetto “Ti accompagno io”,
realizzato con la collaborazione
della Cooperativa Radiotaxi
3570, dell’Associazione
Indagini3, della Fondazione
Univerde e con il Patrocinio di
Roma Capitale. Aderire all’ini-
ziativa è semplice. Le persone
che hanno più di 80 anni e non
possono contare su nessuno che
le accompagni ad effettuare il
vaccino contro il Covid-19, non
dovranno far altro che telefona-
re al numero 06 3570 e richiede-
re un taxi facendo presente di
essere un ultraottantenne solo
che deve raggiungere un centro
di vaccinazione Covid-19. Una
volta saliti sulla vettura, basterà
mostrare il certificato di preno-
tazione del vaccino con l’indica-
zione del centro da raggiungere
e un documento che dimostri la
propria età. Il cliente non dovrà

corrispondere alcuna cifra
all’autista e potrà usufruire
dello stesso servizio anche al
ritorno. Il progetto “Ti accom-
pagno io” è stato fortemente
voluto dal settore assicurativo
italiano che, attraverso l’attività
della Fondazione Ania, pro-
muove da oltre 17 anni iniziati-
ve di protezione e assistenza
alla popolazione ed è perfetta-
mente in linea con tutte quelle
azioni che sono nel DNA del
settore assicurativo. La
Cooperativa Radiotaxi 3570, da
sempre attenta alle tematiche di
carattere sociale ed ambientale,
ha subito sposato l’iniziativa di
Fondazione Ania mettendo a
disposizione i suoi 3.700 taxi
nella Capitale, perché il proget-
to ha una duplice valenza e
affianca, al risvolto sociale, un
importante supporto economi-
co ad una categoria, quella dei
tassisti, che ha subito pesanti
perdite a causa delle limitazioni
alla mobilità e alla circolazione.
Grazie al supporto del Comune
di Roma e dei partners
Fondazione UniVerde e
Indagini3, da sempre impegnati

nella difesa dell’ambiente e nel
sociale, Fondazione Ania inten-
de coinvolgere il più ampio
numero di cittadini romani over
80. Per sapere come aderire al
progetto “Ti accompagno io” e

per avere tutte le informazioni
sulle modalità di utilizzo del
servizio taxi gratuito, basta tele-
fonare ai numeri 06-3570 o al
servizio informativo di Roma
Capitale 06 06 06, oppure con-

sultare il sito internet della
Fondazione Ania o i siti internet
dei partner dell'iniziativa
RadioTaxi 3570, Associazione
Indagini3 e Fondazione
UniVerde. 

La sindaca di Roma, Virginia
Raggi, annuncia con un video
su Fb che “sono stati firmati
venerdì scorso i verbali di
avvio del servizio con le ditte
aggiudicatarie dell’appalto da
60 milioni sul verde verticale
che garantirà per 3 anni la
cura del patrimonio arboreo
della capitale”.  “Un risultato
storico – secondo Raggi – che
darà una svolta nella gestione
del verde pubblico cittadino.
Soltanto nell’ultimo anno, in
questo settore, siamo riusciti
a sbloccare più di 100 milioni
di euro, una cifra record che
stiamo utilizzando per alberi,
parchi, giardini e ville storiche.
Con questo appalto, sottoli-
nea la sindaca “voltiamo pagi-
na in modo definitivo dopo gli
anni bui di Mafia Capitale e
affermiamo un precedente
fondamentale nella gestione
del verde pubblico: l’imposi-
zione di procedure trasparen-
ti che hanno nella legalità la
loro stella polare. Adesso,
con interventi strutturati e
pianificati, possiamo accelera-
re anche sul verde verticale,
così come abbiamo fatto sul
verde orizzontale, ottenendo
risultati visibili e apprezzati da
tanti cittadini”.  “Le ditte spe-
cializzate svolgeranno preva-
lentemente interventi di
potatura, ma si occuperanno
anche di sostituzioni, decep-
pamenti ed eventuali abbatti-
menti. Un supporto fonda-
mentale, con il coordinamen-
to dei tecnici del Servizio
Giardini – aggiunge Raggi –
per gestire il nostro immenso
e bellissimo patrimonio
verde. Desidero ringraziare
l’assessore Fiorini, il direttore
del Dipartimento Tutela
Ambientale De Bernardini e
tutti coloro che hanno lavora-
to duramente per raggiunge-
re questo importantissimo
risultato”, continua Raggi.

La sindaca Raggi:
“Firmati i verbali
perl’ avvio alla
cura degli alberi”

L’opportunità dal 10 marzo viene offerta ai residenti di Roma dalla Fondazione Ania

“Ti accompagno io”: taxi gratis per gli over80
che devono raggiungere i centri di vaccinazione

“La vicenda Ama, quella dei suoi bilanci e del piano
industriale oltre a essere paradossale è il punto più
basso toccato da questa amministrazione, altro che sal-
vare Ama come Atac, che poi anche su quello sappia-
mo tutti che non è così. Ma stavolta si rischia davvero
un crash totale per la totale incompetenza della sinda-
ca che cerca di coprire i suoi errori e la sua incompeten-
za con azioni di forza sostenuta da pochi fedelissimi e,
quello che è più grave, scaricando il costo di tutta
l’operazione sui cittadini che già sono vittime di un
servizio non all’altezza di una capitale europea.” Così
in una nota Alfredo Letizi e Ettore Luttazi di Italia Viva
Roma insieme ai coordinatori cittadini Marco Cappa e
Eleonora De Santis. “Per arrivare all’approvazione dei
bilanci del 2017/18/19 la sindaca cancella i 106 milio-

ni di crediti che il Comune vantava dalla partecipata,
su quei crediti negli anni scorsi com’è noto sono cadu-
ti e cambiati più volte assessori e management di Ama,
presentando tra l’altro un piano industriale senza capo
né coda, a dir poco fumoso con investimenti per nien-
te mirati come la follia dei 4 milioni di euro da investi-
re per la separazione dei pannolini, quando non si è in
grado di separare il vetro dalla plastica, mentre la dif-
ferenziata ha previsione di crescita dello 0,5 % che vuol
dire nulla e i due impianti di compostaggio previsti a
Cesano ed a Casal Selce che dovevano essere pronti
nel 2020, non lo saranno neanche nel 2021. Forse se ne
riparla nel 2022". In conclusione, aggiungono gli espo-
nenti di Italia Viva, “la Raggi parla di operazione veri-
tà, ma l’unica verità che è sotto gli occhi di tutti è la sua

incompetenza certificata: se entro il 18 marzo la delibe-
ra non sarà approvata dall’assemblea capitolina, e la
sicurezza non c’è visti i malumori tra i consiglieri cin-
que stelle che dovrebbero sostenere questa delibera, la
Procura dichiarerà il fallimento dell’azienda, in caso
contrario l’Ama si salverà ma i 250 milioni che saran-
no versati sul conto di ama per salvarla saranno sulle
spalle dei cittadini, questo perché in cinque anni non si
è riusciti ad avere una strategia, una linea da seguire e
a investire in modo adeguato. Una questione così
importante non può essere approvata sul filo di lana
senza dare la possibilità a chi dovrà votarla di analiz-
zare a fondo tutti i documenti. Appare più come il ten-
tativo di salvarsi la propria pelle con un atto di forza
scaricando tutti sulla pelle dei romani ”. 

Crisi Ama, Italia Viva: “La Raggi
scarica i conti da pagare sui cittadini”
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Le donne che animano la
Casa internazionale delle
donne di Roma si danno
appuntamento giovedì 11
marzo, dalle ore 12, in
Campidoglio “per firmare la
convenzione che ci spetta” e
attaccano la sindaca di Roma
Virginia Raggi per averle
chiamate per mesi “inquiline
morose”, raccontano “inne-
scando una narrazione svilen-
te del lavoro che le associa-
zioni della casa internaziona-
le delle donne fanno. Ma
anche questo alibi è caduto,
perché, come è noto, da otto-
bre 2020 con un atto quanto

mai importante il Parlamento
italiano ha riconosciuto la
Casa Internazionale delle
Donne come luogo dal valore
politico e sociale insostituibi-
le, stanziando le risorse neces-
sarie per colmare quello che la
sindaca Raggi ha definito
morosità colpevole”.  In que-
sti mesi dunque, denunciano
le associazioni “nonostante il
nostro invito ad incontrarci
per chiudere definitivamente
questo contenzioso, consegna-
re i 900 mila euro e nel con-
tempo rinnovare la conven-
zione della casa, la sindaca è
scomparsa. Un segnale brutto,

che parla di ostilità evidente-
mente ideologica”. “Cosa ha
Raggi contro i luoghi delle
donne? - si chiedono le donne
della Casa internazionale .
Perché si rifiuta di incontrarci
proprio ora che è possibile
risolvere quella che lei stessa
ha definito un problema?
Perché ci vuole occupanti
senza titolo di un luogo che è
simbolo di autodeterminazio-
ne? Per queste ragioni, abbia-
mo deciso di andare noi al
C a m p i d o g l i o .
L’appuntamento è per giove-
dì 11 marzo alle ore 12, in
piazza del Campidoglio”.

L’11 marzo sit-in in Campidoglio 
della Casa Internazionale delle donne



Dalle prime luci dell’alba di
martedì, i Carabinieri della
Compagnia Roma Parioli, coa-
diuvati dai colleghi dell’Arma
competenti per territorio, nelle
province di Roma, Brescia,
Modena, Macerata, Genova
(Rapallo), Parma, Reggio
Calabria (Cittanova) nonché
all’estero in Germania (città di
Kothen) ed in Albania
(Valona), in collaborazione con
lo S.C.I.P., la Polizia Albanese
e quella Tedesca, stanno
dando esecuzione a un’ordi-
nanza, emessa dal GIP del
Tribunale di Roma su richiesta
della competente Direzione
Distrettuale Antimafia, che
dispone il carcere per 55 perso-
ne, ritenute responsabili, a
vario titolo, di appartenere a
tre distinte associazioni, fina-
lizzate al traffico illecito di
sostanza stupefacente o psico-
trope, di produzione traffico e
detenzione illecita di sostanze
stupefacenti, di falsità per
induzione in errore del pubbli-
co ufficiale. Si tratta di 52
uomini e 3 donne, 27 cittadini
albanesi, 23 nigeriani, 4 italiani
e 1 gambiano. Alla prima asso-
ciazione di estrazione albane-
se, che importava ingenti
quantitativi di sostanza stupe-
facente del tipo marijuana
direttamente da Valona
(Albania), poi smistata, grazie
all’alleanza con i criminali di
matrice nigeriana, in ambito
nazionale ed europeo, fanno
parte, nel complesso, 27 inda-
gati; altri 3 fanno parte di
un’associazione di estrazione
nigeriana e altri 8 di una terza
organizzazione, sempre nige-
riana che reperivano ed acqui-
stavano quantitativi di sostan-
za stupefacente del tipo mari-
juana proveniente dall’Albania
che poi trasportavano e com-
mercializzavano in  tutto il ter-
ritorio nazionale ed europeo,
disponendo di due basi logisti-
che in Roma via Melicucco e
via Villafranca Tirreno; gli altri
17 indagati rispondono di sin-
gole o plurime cessioni di stu-
pefacente. In alcuni casi, ad
alcuni indagati viene contesta-
ta l’appartenenza contempora-
neamente a 2 delle 3 associa-
zioni oggetto dell’indagine. Il
provvedimento cautelare trae
origine da un’indagine, con-
dotta da aprile 2018 ad aprile
2019, da parte dei Carabinieri
del Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Parioli, sca-
turita durante il costante moni-
toraggio delle piazze di spac-
cio della Capitale e dopo aver
verificato che diversi soggetti
fermati e controllati in prossi-
mità degli stalli di partenza
dell’autostazione “Tibus”,
occultavano importanti quan-
titativi di marijuana tra i pro-
pri effetti personali e i capi di
vestiario, all’interno di zaini,
borsoni o trolley. Tutte le per-
sone fermate erano in procinto
di partire verso diverse mete,
la sostanza stupefacente che
avevano con loro presentava
sempre la stessa modalità di
confezionamento e quasi tutti i
soggetti arrestati risultavano
privi di precedenti penali ed
essere stati foto segnalati per

“richiesta protezione interna-
zionale”. Nelle fasi delle inda-
gini, tra i corrieri fermati dai
Carabinieri della Compagnia
Roma Parioli, c’è stata anche la
detenuta tedesca che a settem-
bre 2018 uccise i due figli a
Rebibbia. La donna era stata
sorpresa dai militari in macchi-
na mentre trasportava 11 chili
di marijuana nascosta tra i
pannolini dei bambini. Con lei
c’erano anche due nigeriani
destinatari dell’odierna ordi-
nanza. La donna, che all’epoca
aveva 33 anni, finì in carcere
per traffico di stupefacenti
proprio in seguito a quell'epi-
sodio. E un mese dopo, mentre
era a Rebibbia, buttò i due figli
piccoli, uno di un anno, l’altro
di diciotto mesi, giù dalle
scale. I Carabinieri nel corso
dell’attività investigativa
hanno avuto modo di docu-
mentare la presenza di sogget-
ti di riferimento di nazionalità
Nigeriana presenti a Roma,

per lo più nel quadrante Sud
Est della Capitale, principal-
mente nelle zone di Torre
Angela, Tor Bella Monaca,
Borghesiana, Castelverde,
Ponte di Nona, i quali, avva-
lendosi di intermediari, aveva-
no contatti con i loro paritetici
presenti nelle altre città d’Italia
e non solo, con i quali concor-
davano lo stupefacente da far
partire dalla Capitale, quanti-
tativo e prezzo. Il sistema era
collaudato, il referente nigeria-
no nelle altre città sparse in
tutta Italia, inviava al pariteti-
co presente nella Capitale un
“corriere”, quasi sempre molto
giovani, incensurati e reclutati
direttamente nei Centri di
Prima Accoglienza atteso che
quasi tutti risultavano da li in
transito e con lo status di “rifu-
giato politico”, contestualmen-
te, il referente nella Capitale si
occupava dell’approvvigiona-
mento dello stupefacente sem-
pre e soltanto dall’associazione

criminale di matrice Albanese,
occupandosi, spesso, di orga-
nizzare il viaggio di ritorno del
corriere, alcune volte fornendo
fin anche un autista, soprattut-
to nei casi di ingenti quantitati-
vi, che si occupava di accom-
pagnare il “corriere”, per lo
più proprio presso
l’Autostazione “Tibus”. Nello
S.P.R.A.R. di Via della Riserva
Nuova n. 219 è emerso abitare
uno dei maggiori acquirenti
emersi nell’ambito di tale pro-
cedimento penale, nonché
essere piazza di spaccio di
droga anche al dettaglio. Tutti
gli indagati dell’associazione
albanese provenivano dalla
città di Valona. La sostanza
stupefacente del tipo “marijua-
na”, sbarcava sulle coste
pugliesi, e, con la tecnica cosid-
detta ”a staffetta”, veniva tra-
sportata nella Capitale imbal-
lata, confezionata “sottovuo-
to”, avviluppata in numerosi
strati di cellophane a loro volta

avvolti con nastro adesivo
colorato, molto spesso avente
colore diverso per distinguere
i pacchi in base al quantitativo,
solitamente mai inferiore ad 1
Kg.. Utilizzavano telefoni cel-
lulari di vecchia generazione,
verosimilmente al fine di
potersene disfare con facilità
senza eccessivi investimenti.
Le comunicazioni con gli
acquirenti intercorrevano
quasi esclusivamente median-
te “sms” con l’utilizzo degli
stessi identici termini in codi-
ce. Il prezzo era assestato sulla
medesima fascia, con piccole
oscillazioni legate soprattutto
al quantitativo richiesto (in
caso di ingenti quantitativi
veniva applicato ovviamente
un maggiore sconto) e alla
qualità dello stupefacente.
Venivano utilizzati soggetti
per lo più molto giovani e
incensurati quali materiali for-
nitori della sostanza a cui, è
emerso, veniva riconosciuta

una percentuale solitamente
pari a 50 Euro per ogni Kg.
venduto. Come scrive il Gip
nell’ordinanza, la Capitale,
all’esito di un anno di indagini,
è risultata  esseredivenuta il
centro di smistamento di  ton-
nellate  di marijuana che ven-
gono convogliate nel territorio
romano per essere poi dirotta-
te in tutta Italia e finanche
all’estero, in Germania e
Austria. L’indagine ha inoltre
delineato l’esistenza di un
sistema collaudato ed efficien-
te che si avvaleva di mezzi di
trasporto quali treni e autobus,
di facile fruizione.
Complessivamente, l’attività
investigativa ha permesso, dal-
l’aprile del 2018 al mese di
aprile 2019, di arrestare 83 sog-
getti, di sequestrare complessi-
vamente 481,582 kg di sostan-
za stupefacente del tipo “mar-
juana” e 10 kg di sostanza stu-
pefacente del tipo “hashish” e
di sottoporre a sequestro pre-
ventivo la somma di poco
meno di 70.000 euro. Sostanza
che al dettaglio avrebbe frutta-
to circa 2.5 milioni di euro.

Operazione Tibus dei Carabinieri contro il traffico di stupefacenti

La droga viaggiava sui bus
in mezza Europa, 55 arresti
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“Il delitto di Mario Cerciello è stato
spietato e crudele. Lui era un carabi-
niere che operava con delicatezza ed è
stato ucciso in servizio mentre faceva
il suo lavoro.
E’ morto dissanguato tra atroci dolori,
con undici coltellate fino alla fine, fino
alla colonna vertebrale. Non possiamo
e non dobbiamo accettare la storiella
dei due ragazzi indifesi che erano
impauriti dalla mafia italiana: non
sono due ragazzi ma due imputati di
un gravissimo omicidio. In Italia se
non si viene con un intento criminale
non si porta un’arma da guerra”. Così
ha detto l’avvocato Massimo
Ferrandino, parte civile per conto di
Rosa Mario Esilio, vedova Cerciello,
nel processo in corte d’assise a Roma,
in cui sono sotto accusa gli statuniten-
si Gabriel Natale Hjorth e Finnegan

Lee Elder per il delitto del 26 luglio
del 2019. Sabato la Procura ha chiesto
per i due imputati la pena dell’erga-
stolo.  “Quello tra Mario e sua moglie
– ha ricordato il penalista – era un
amore viscerale ma le mani insaguina-
te di Elder lo hanno sottratto a Rosa
Maria che purtroppo porterà su di sè
tutte le ferite del marito”. Il penalista
ha poi sottolineato: “Il coltello era visi-
bilissimo.
C’è un frame nel quale viene ripreso
Elder all’uscita dell’ascensore assieme
a Natale. Il coltello si vedeva non lo
vedeva solo chi non voleva vederlo.
Elder ha agito con crudeltà e destrez-
za, non vedo giustificazioni, non è
possibile alcuna clemenza”. La vedova
Cerciello ha lasciato in lacrime l’aula
dove si tiene il processo.  Per l’avvoca-
to Ester Molinaro, che rappresenta gli

interessi di Paolo, fratello di Mario
Cerciello, “la ricostruzione della
vicenda fatta dagli imputati non è
affatto credibile. Cerciello aveva il tes-
serino e si è qualificato – ha detto il
legale – Così come non è credibile
Elder quando dice che nella collutta-
zione lui si è solo difeso. Parlano le
ferite a morte riportate da Cerciello.
La capacità di intendere e di volere
dell’imputato – ha proseguito – è chia-
ra. Si è tentato di percorrere la strada
del corto circuito mentale, ma Elder
nella sua lucidità non si è portato il
coltello a Trastevere, se lo è portato
all’appuntamento a due passi dall’ho-
tel dove poi è fuggito. Dopo il delitto
lui è andato a dormire. Da parte sua
non c’è stato alcun pentimento, il suo
silenzio sul perdono è stato assordan-
te, non l’ha mai chiesto”.

Omicidio del vicebrigadiere Cerciello Rega
la parte civile: “Delitto spietato e crudele”

“Centinaia di anziani lasciati
al freddo e alla pioggia in
attesa di essere chiamati per
l’accettazione prima e per
l’agognato vaccino dopo. È
questa la situazione presso il
centro vaccinale allestito
dalla Asl Roma 3 di Casal
Bernocchi dove mancano i
bagni e le strutture adeguate
per accogliere persone con
disabilità”. A denunciarlo in
una nota sono Monica Picca
e Fabrizio Santori dirigenti
romani della Lega Salvini
Premier. “Ci segnalano atte-
se anche di quattro ore
sotto un tendone all'aperto,
per persone over 80 che
rischiano tantissimo in que-
ste condizioni. È una vergo-
gna sulla quale la Regione
Lazio dovrebbe intervenire
chiedendo scusa agli anzia-
ni”, attaccano Picca e
Santori. “Gli orari per gli
appuntamenti non vengono
in alcun modo rispettati. Su
questo chiederemo lumi
nelle sedi opportune perchè
è inaccettabile che migliaia
di anziani vengano tenuti in
queste condizioni disuma-
ne”. Lo comunica in una
nota Monica Picca e Fabrizio
Santori, dirigenti romani
della Lega.

Denuncia della Lega:
“A  Casal Bernocchi
anziani lasciati al freddo
in attesa di vaccino”
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Nell’anno appena trascorso l’at-
tenzione del Reparto Operativo
Aeronavale di Civitavecchia tra
le altre attività si è rivolta anche a
contrastare specifiche forme di
illegalità economica particolar-
mente aggressive e insidiose,
come quelle scoperte a carico di
alcuni proprietari di imbarcazio-
ni da diporto, in violazione delle
leggi nazionali e comunitarie
sulla nautica da diporto e sugli
obblighi dichiarativi dei beni
posseduti all’estero. Negli ultimi
anni è stato rilevato un conside-
revole incremento di bandiere
estere issate sulle imbarcazioni
da diporto di proprietà di cittadi-
ni italiani, ormeggiate presso i
porti turistici e gli approdi lungo
tutto il litorale laziale. Tale circo-
stanza è riconducibile al fenome-
no del cosiddetto “flagging out”,
definito in economia marittima
come il processo intrapreso da
proprietari ed armatori di Yacht
che, al fine di ridurre i costi com-
plessivi di gestione di una unità
navale (da diporto in questo
caso), ricercano registri navali

esteri che consentano una con-
grua riduzione delle voci di
spesa relative, ad esempio, alle
dotazioni di sicurezza, equipag-
giamenti, assicurazioni e/o
imposte. Pertanto molti posses-
sori di imbarcazioni da diporto
hanno preferito “emigrare”, solo
sulla carta, verso registri navali
esteri dismettendo così la ban-
diera nazionale, nel tentativo di
realizzare una notevole riduzio-
ne dei costi di gestione e, in alcu-
ni casi, di nascondere il possesso

delle imbarcazioni (spesso di
lusso), al fisco italiano. Gli uomi-
ni delle Fiamme Gialle
Aeronavali del Lazio durante
l’incessante controllo delle coste
e degli approdi della nostra
regione, hanno individuato nel
corso del 2020, 79 imbarcazioni
battenti bandiera estera, che a
seguito di accurati controlli
documentali, sono risultate di
proprietà di cittadini italiani.
Tale circostanza ha fatto scattare
gli obblighi fiscali che disciplina-

no il possesso di beni all’estero
(in questo caso le imbarcazioni
da diporto) da parte di cittadini
italiani, tenuti alla compilazione
dell’apposito riquadro RW della
dichiarazione dei redditi. L’esito
delle indagini ha permesso di
riscontrare per 40 di esse (per un
valore complessivo di €
2.630.000), la mancata compila-
zione del quadro RW della
dichiarazione dei redditi. Agli
armatori sono state elevate san-
zioni nella misura massima di €
1.122.000 per le violazioni con-
cernente gli obblighi dichiarativi.

Perché si sceglie
una bandiera estera?

In economia marittima il flag-
ging out è il passaggio, nato nello
shipping, che porta un armatore
a ricercare registri navali (o ban-
diere) che possano permettere
una congrua riduzione delle voci
di costo e spesa riferite, ad esem-
pio, ad assicurazioni, equipaggi
ed imposte. Per comprendere al
meglio però è opportuno fare dei
distinguo, non in ultimo avendo

cura di individuare a quale seg-
mento ci si riferisce, ovvero, se lo
Shipping o lo Yachting e per
quali scopi venga utilizzata
un’unità (Diporto puro, charter,
cabotaggio, trasporto passeggeri
ecc.). Approfondita la spiegazio-
ne teorico del fenomeno, soffer-
miamoci su di essa, cercando
sempre di essere obbiettivi,
facendo anche qui un’ulteriore
distinguo, sempre applicato al
diporto, avendo cura di scindere
la considerazione a fronte di un
cambio bandiera, nel caso in cui
l’unità utilizzata sia o meno
destinata per il diporto puro o
all’utilizzo commerciale.
Chiarito questo importante
aspetto, mettiamo sotto la lente
di ingrandimento le unità desti-
nate al diporto puro. Nel caso si
parlasse di piccole unità, magari
non più lunghe di 16 metri, e,
salvo particolari operazioni
dovute a leasing, tanto per fare
un esempio, le macro differenze
rispetto alla bandiera italiana (da
prendere con le molle, sono
molti i registri navali) si potreb-

bero riassumere, in chiave indi-
cativa e non certo esaustiva, alle
voci di costo riferite alla revisio-
ne della zattera di salvataggio e a
quelli relativi alla quantificazio-
ne del premio, per quanto
riguardano le spese afferenti l’as-
sicurazione dell’imbarcazione. Il
discorso cambia, e di molto, se si
dovesse invece parlare di unità
da diporto commerciale. In que-
sto caso, e specialmente nel caso
in cui l’unità fosse provvista di
equipaggio, le dotazioni, oneri,
imposte ecc. sono i fattori che
spesso possono portare un’arma-
tore, attivo nel diporto, e non
solo, a puntare le sue attenzioni
su registri più performanti e
snelli, per gestire obblighi, dove-
ri, nonché le complessità di un
utilizzo commerciale. Non
andando oltre nella considera-
zione, probabilmente, qualcuno
dovrebbe anche
chiedersi:“Furbetti a parte, per-
ché tanti armatori provenienti
dall’Europa e dal mondo scelgo-
no, anziché la bandiera italiana,
quella inglese, maltese e belga?”

Operazione antievasione lungo il litorale. Scoperti 40 scafi con bandiere estere sconosciute al fisco

Multe milionarie agli armatori ‘furbetti’
Brillanti risultati delle Fiamme Gialle del mare: controllate settantanove
imbarcazioni ormeggiate nei porti turistici e approdi della costa laziale  

Semaforo verde della giunta
Tedesco ad un atto di forte
valore simbolico, proprio
nella giornata dell’8 marzo.
Per effetto della delibera
approvata oggi vengono infat-
ti istituiti a Civitavecchia i
“parcheggi rosa”. Si tratta di
una iniziativa dedicata alle
donne in gravidanza e delle
neo mamme con prole fino a
due anni di età. Pur in assenza di specifiche pre-
scrizioni del vigente Codice della Strada, gli
automobilisti saranno invitati ad un gesto di
cortesia nei confronti di donne in gravidanza e
neomamme, attraverso apposita segnaletica

verticale e orizzontale, per
consentire loro un parcheggio
comodo e adibito a carico e
scarico di passeggini, navette
e simili. È una delibera che è
stata approntata dai Lavori
pubblici su iniziativa delle
donne del gruppo consiliare e
di Giunta, in un quadro più
ampio di mobilità sociale e di
una politica di sostegno alla

famiglia. La realizzazione dei primi cinque par-
cheggi avverrà nelle more di attuazione di un
intervento più ampio, con accesso a fondi dedi-
cati, a beneficio della mobilità delle donne in
gravidanza e dei portatori di handicap.

Istituiti a Civitavecchia
i primi 5 Parcheggi rosa

Nella serata di domenica 7 marzo, gli agenti della
Polizia di Stato del Commissariato di
Civitavecchia, hanno proceduto all’arresto di un
cittadino italiano, F.G. di 28 anni, per resistenza,
minacce e lesioni a Pubblico Ufficiale. Poco dopo
le 18, alcuni cittadini, residenti nei palazzi
dell’ATER, in via Veneto, hanno chiesto l’inter-
vento delle Forze dell’Ordine, chiamando il
numero di emergenza 113 e segnalando la presen-
za di un uomo a torso nudo che, poco prima, col-
pendolo violentemente con calci e pugni aveva
forzato il portone dello stabile. Una volta all’inter-
no dell’edificio, l’uomo, urlando, ha continuato a
sferrare colpi contro le porte dei singoli apparta-
menti, danneggiandole a calci e pugni. Al loro
arrivo, gli agenti delle volanti, hanno trovato il

28enne per strada, in evidente stato di agitazione,
ancora nudo e con le braccia e le mani sporche di
sangue per le ferite riportate nel colpire i portoni.
Alla vista dei poliziotti, il giovane, in escande-
scenza si scagliava contro di loro con insulti e
minacce, sferrando calci e pugni all’indirizzo di
uno degli operatori prima di riuscire a fuggire nel
vicino parco di via Veneto. L’uomo è stato imme-
diatamente raggiunto ma prima di essere blocca-
to è riuscito a colpire gli agenti. Due di loro hanno
riportato ferite, ritenute guaribili in un paio di
giorni. Sul posto è intervenuto anche personale
della Polizia Scientifica del Commissariato di
viale della Vittoria e, a seguito del sopralluogo il
28enne, con precedenti di polizia, è stato anche
denunciato per danneggiamento aggravato.

Forza un portone dell’ATER,
28enne arrestato dalla Polizia

Riceviamo e pubblichiamo: La Lega continua a cre-
scere nei territori e a Santa Marinella la struttura si
rafforza con l’ingresso di Luca Tassarotti che entra
nel direttivo con l’incarico di vice coordinatore. Luca,
sposato e padre di una bambina, di professione
impiegato, vive a Santa Marinella ed è da oltre venti
anni nello sport come atleta della Federazione
Italiana di Atletica Leggera e, da un anno, atleta della
Federazione italiana Triathlon. Cattolico, appassio-
nato di politica e, fin da giovanissimo impegnato nel
sociale, è stato nell’associazionismo sportivo come
Presidente della Santa Marinella Athletic Club dal
2012 al 2018. Roberta Felici: “L’ingresso in Lega di
Luca mi inorgoglisce. È una persona capace e compe-
tente con tanta energia da poter mettere al servizio
della nostra comunità. Sono sicura che con lui al fian-
co come vice coordinatore saremo ancora più vicini
ai cittadini e alle loro istanze e riusciremo a traguar-

dare obiettivi importanti in vista delle sfide che ci
attendono” Massimiliano Calvo: “Con l’ingresso di
Luca Tassarotti in Lega il nostro gruppo cresce in
qualità. Luca è una persona seria e preparata che può
dare molto alla nostra città sia nell’ambito politico
che in quello dell’associazionismo. Benvenuto tra noi
e buon lavoro”. Luca Tassarotti:” Ringrazio Roberta
Felici e Massimiliano Calvo per l’incarico e per la
fiducia, da parte mia impegno e costanza non man-
cheranno di certo. Entrare in Lega non è un traguar-
do ma un punto di partenza per raggiungere obietti-
vi importanti, voglio lavorare per la città in cui vivo
con la mia famiglia, c’è molto da fare, soprattutto in
questo momento di crisi economica e sociale e sono
sicuro che i cittadini sapranno apprezzare impegno e
serietà, i valori che mi accompagneranno in questa
nuova esperienza”.

Lega Santa Marinella Santa Severa 

Santa Marinella, Luca Tassarotti 
entra nel direttivo della Lega

“Le abbondanti piogge della
notte scorsa hanno causato
diversi disagi in tutto il terri-
torio del Comune”. Lo
dichiara il sindaco Esterino
Montino. “Una famiglia di
Isola Sacra è stata soccorsa
intorno all’1 perché le infil-
trazioni di acqua dal tetto
dell’abitazione avevano alla-
gato la casa in cui abitano tre
adulti e due bambini, insie-
me a due cani – spiega il sin-
daco -. Il nucleo familiare,
tempestivamente soccorso
dalla Protezione Civile di
Fiumicino e dai Vigili del
Fuoco, è stato momentanea-

mente alloggiato in un B&B
grazie alla collaborazione
dei servizi sociali del
Comune”. “Altri allagamen-
ti si sono registrati in tutta la
città, ma senza destare parti-
colare preoccupazione – pro-
segue Montino – e tutti rapi-
damente risolti dalle squa-
dre della Protezione civile.
In via Geminiano Montanari
la pioggia battente ha fatto
tracimare le fogne in alcune
abitazioni il cui impianto
fognario non è dotato di val-
vola di non ritorno.
Rimangono le criticità che
conosciamo e che, purtrop-

po, sono insite nella natura
del nostro territorio che,
ricordo, è area di bonifica.
Mi riferisco soprattutto a
Focene, dove si è allagato il
viale principale, e a
Maccarese”. “Alto il livello
di alcuni canali del
Consorzio di Bonifica che
sono sotto osservazione –
conclude il sindaco -, ma al
momento la situazione
appare sotto controllo.
Ringrazio le squadre della
Protezione Civile, i Vigili del
Fuoco e i servizi sociali per
la tempestività degli inter-
venti fatti nelle ultime ore”.

Maltempo, a Fiumicino disagi nella notte,
Montino: “Rete canali sotto osservazione”



Molti Comuni italiani rinascono
Cerveteri prenda appunti...

Sono questi gli esempi costrutti-
vi da cui prendere spunto, la cit-
tadina bellunese grazie ad un
piano di investimenti da 8 milio-
ni sta riuscendo a sovvertire la
tendenza dell’impoverimento
provinciale. Puntando tutto
sulla qualità della vita che le
città medio-piccole possono
offrire, il sindaco di Feltre è riu-
scito a far ripopolare il centro
storico del suo comune, argi-
nando il fenomeno della dimi-
nuzione dei nati con l’arrivo di
nuovi residenti. Circa 50mila
sono gli abitanti (considerando
anche i comuni limitrofi) che si
appoggiano sulla cittadina e i
suoi servizi. La presenza del-
l’ospedale e di una buona indu-
stria manufatturiera sono 2 cala-
mite che attraggono inevitabil-
mente donne e uomini in cerca
di lavoro, non solo, nonostante
alcuni problemi infrastrutturali,
il sindaco ha pensato bene di
collegare ottimamente la sua
città ai servizi internet in modo
tale da offrire la possibilità di un
sereno smart-working. Gli 8
milioni investiti, solo nell’ultimo
biennio, hanno permesso di tra-
sformare il museo, recuperare 2
torri antiche simbolo della città e
il teatro La Sena, meglio noto
come Piccola Fenice e a questi
interventi va aggiunto il polo
bibliotecario che ha permesso
un aumento della presenza gio-
vanile nella città e nel centro sto-
rico, aumento favorito da incen-
tivi alla vendita. Il comune
aveva a disposizione, tra le altre
cose, anche grandi strutture che
il sindaco sta riqualificando cre-
ando nuove zone residenziali e
ricettive. Per concludere 2 edifi-
ci di proprietà del comune sono
stati trasformati, uno è diventa-

to un ostello della gioventù e
l’altro diventerà un polo di
informazione turistica e cultura-
le. Sicuramente il comune cerite
non ha subito un calo della
popolazione, ma gli spunti da
cui potrebbe nascere qualche
idea sono parecchi. La qualità
della vita a Cerveteri è molto
buona e la forza centrifuga di
Roma potrebbe essere sfruttata
anziché subita, si potrebbe ren-
dere Cerveteri ancora più acco-
gliente e perché non puntare
qualcosa in più su questa famo-
sa digitalizzazione? Ci sono
zone della città in cui la connes-
sione scarseggia e un dipenden-
te statale potrebbe ritrovarsi sco-
raggiato di fronte all’impossibi-
lità di un comodo smart-wor-
king. Riqualificare, puntare su
quanto c’è di buono, di certo la
nostra industria manufatturiera
non brilla, ma perché non incen-
tivare un ritorno all’agricoltura,
vino ed olio sono due prodotti
del made in Italy esportati in
tutto il mondo. 

I dati resi noti dall’Università di
Pisa rivelano che, mentre le
iscrizioni all’univesità sono cala-
te di circa il 13%, le matricole del
settore agrario sono in aumento
del 45%, con un rialzo del 134%
nei principali atenei del nord dal
2009 ad oggi. Si potrebbe prova-
re ad attrarre queste giovani
menti ed offrire enormi possibi-
lità di lavoro a tutti gli abitanti
conciliando tradizione ed inno-
vazione. 
Indubbiamente il mondo agri-
colo è cambiato e si potrebbe
quantomeno provare a stare al
passo con i tempi. Il centro-stori-
co di Cerveteri ha un potenziale
incredibile, ripopolarlo sarebbe
estremamente proficuo per tutta
la cittadina e permetterebbe a
diverse piccole attività di risalire
la china. Esistono tantissimi pic-
coli paesi che vivono solo grazie
al turismo legato alle loro botte-
ghe particolari che offrono pro-
dotti unici ed hanno ben meno
spazio rispetto a quello offerto
dal centro di Cerveteri. Non si

può pensare ad una città cultu-
ralmente attiva che non abbia
un teatro, e a Cerveteri, purtrop-
po, manca. L’ex centrale Enel,
vicinissima al Belvedere, era
stata identificata come plausibi-
le struttura idonea, ma purtrop-
po resiste tra stucco cadente e
graffiti mal realizzati. 
Per finire non si può che men-
zionare la Necropoli, una mera-
viglia assoluta che resiste sola-
mente grazie all’azione dei
volontari, un sito UNESCO che
fatica maledettamente a brillare
come dovrebbe e che potrebbe
portare posti di lavoro a non
finire se pensiamo ai lavoratori
direttamente coinvolti e quelli
che ne guadagnerebbero di
riflesso. 
Proprio come lo sport ci inse-
gna, avere talento non significa
essere un campione, per arriva-
re ad alti livelli servono lavoro e
disciplina, altrimenti questo
talento, benché smisurato, reste-
rà sempre incompiuto.

Giorgio Ripani

Esattamente un anno fa. Immaginavamo che
stesse per accadere qualcosa di drammati-
co, ma forse non avevamo ancora idea
della portata e del fatto che avrebbe com-
pletamente stravolto le nostre vite. Era
domenica e con un profondo senso di ango-
scia, misto a preoccupazione, aspettavamo le
comunicazioni dell’allora Presidente del
Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte. A
Cerveteri avevamo già messo in moto la
macchina per affrontare le emergenze
e la Protezione Civile da giorni era
operativa h24. Da allora non si
sono mai fermati e a tutti i volon-
tari e a Renato Bisegni che li ha
saputi coordinare così bene,
voglio mandare il mio più senti-
to e riconoscente ringraziamen-
to. In tarda serata arrivò il
DPCM, purtroppo il primo di
tanti altri. Da quella sigla, che
fino a quel giorno non cono-
scevamo, ma che sarebbe
diventata presto molto fami-
liare, l’Italia intera entrò nel lockdown. Partirono da lì le nostre cronache
di resistenza, usate per mantenere un contatto continuo con la popola-
zione, ma anche per ricevere da voi suggerimenti, critiche e idee. E,
soprattutto, per provare a sentirci tutti meno soli. È stato un anno diffi-
cilissimo e purtroppo ancora non ne siamo fuori. Le distanze, l’impossi-
bilità di abbracciarci, di incontrare i nostri cari, si sono affiancate ad altre
tragedie: i contagi, le quarantene, le morti, le piazze deserte e le serran-
de abbassate. Eppure Cerveteri ha saputo costruire un forte cordone di
solidarietà; un abbraccio virtuale, da tutti e tutte per aiutare chi restava
più indietro. Mai è venuto a mancare, anche nel nostro ufficio, il vostro
sostegno e la vostra energia. Sono stati il più bel regalo che potessi rice-
vere. E, credetemi, ne avevamo davvero bisogno. Grazie. In questo triste
anniversario (ieri ndr), si celebra però anche la Giornata Internazionale
della Donna. Da sempre lo abbiamo considerato un giorno di lotta, non
certo di festa. E ritengo indispensabile ricordare, in questo otto marzo,
tutte quelle Donne, sorelle, figlie, nonne, madri, amiche, che nel corso
della storia hanno combattuto e che ancora oggi lottano per raggiunge-
re quell’uguaglianza, quella parità dei diritti, che è così chiaramente
scritta nella nostra Costituzione. 
Ma che purtroppo nei fatti non c’è ancora. A loro, al sacrificio, all’amo-
re, al coraggio, alla passione, alla dedizione, con le quali ogni giorno por-
tano avanti le grandi sfide di questo complesso periodo, voglio dire gra-
zie. Quando anni fa scrissi la mia tesi di Dottorato, che segnava la fine
del mio percorso di studi, mi venne naturale dedicarla a quattro donne:
professoresse che ho avuto l’onore di incontrare e che mi hanno insegna-
to così tanto (la dedica recitava proprio così). E oggi, nel ringraziarle
ancora, Barbara, Elena, Fiora e Laura, spero di far arrivare la mia stima
e la mia profonda gratitudine a tutte quelle donne che rendono quotidia-
namente la nostra società un posto migliore. Perché non smettano mai
di farlo e un giorno, il più vicino possibile, non serva più una giornata
come questa. Buona lotta a tutte (e a tutti),

Alessio Pascucci
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Un anno che non
dimenticheremo mai

Parallelismi e spunti che arrivano dal Veneto, il sindaco 
di Feltre Paolo Perenzin si rilancia, la rinascita è possibile

Il sindaco Pascucci: “Sono stati
mesi duri, ma durante i quali
Cerveteri ha saputo costruire
un cordone di solidarietà”

La pioggia battente non li ha fer-
mati. E così, con i loro ombrelli,
rispettando il distanziamento pre-
visto dalle norme anti covid, si
sono portati fin sotto al palazzetto
comunale ripetendo quello che la
frase scritta sui fogli che tenevano
in mano recitava: “Diritti umani
calpestati”. Sono le associazioni del
territorio che fanno parte della
Rete sociale. La stessa Rete sociale
che per prima ha puntato i rifletto-
ri nei mesi scorsi, sui problemi
all’interno del distretto socio sani-
tario Ladispoli - Cerveteri con il
progetto Marco Vannini, rivolto ai
minori in difficoltà fermo al palo e
con il rinnovo del finanziamento
da parte della Regione Lazio bloc-
cato a causa delle lungaggini buro-

cratiche nel presentare il progetto
alla Pisana per ottenerne il contri-
buto. Una storia che si è protratta
per mesi, con l’assessore ai servizi
sociali di Ladispoli, Lucia
Cordeschi, che in occasione del-
l’annuncio del progetto relativo al
Reddito di cittadinanza prima e in
altri interventi poi, ha puntato i
riflettori contro i ritardi del
Comune capofila: Cerveteri.
Ritardi e finanziamenti persi, per
l’assessore Cordeschi, che avrebbe-
ro potuto rendere possibile il com-
missariamento del distretto stesso.
I fondi nelle casse del Comune di
Cerveteri, capofila del distretto
sono molti e risalgono anche agli
anni passati. “Ci sono quelli della
disabilità gravissima relativi al

2017, 2018 e 2019 - ha spiegato l’as-
sessore Cordeschi - Si parla di circa
200mila euro all’anno. Poi c’è il
fondo povertà, il Pal, il Pon». Fondi
rispettivamente di circa «146mila,
135mila e 97mila euro per un tota-
le di 900mila euro”. E ancor più
grave è, per l’assessore Cordeschi,
l’inerzia per poterli recuperare. E
proprio per la situazione descritta
che ha portato il sindaco di
Cerveteri, nelle settimane scorse a
fare “mea culpa” e confermando i
ritardi da parte del dirigente del
Comune etrusco nell’approvazio-
ne dei progetti, le associazioni
hanno improvvisato una sorta di
flash mob per far sì che quel faro
sui disagi vissuti dalle famiglie che
necessitano dei progetti e dei per-

corsi attivati dal distretto socio
sanitario non si spengano. «Il sin-
daco e io abbiamo ammesso che ci
sono stati e ci sono dei problemi
che derivano dal passato e che si
sono, sicuramente, incatenati in
questo ultimo anno di lavoro”, ha
commentato l’assessore ai servizi
sociali del Comune di Cerveteri,
Francesca Cennerilli che ha saputo
della manifestazione solo quando
questa si è palesata alle porte del
palazzetto comunale invitando
addirittura una delegazione ad
entrare in Comune per parlare di
persona. Invito rifiutato in vista,
probabilmente, dell’incontro in
programma il 15 marzo tra le asso-
ciazioni e le due amministrazioni
coinvolte. “Il passaggio di testimo-

ne tra un dirigente e l’altro, un’im-
postazione diversa dell’ufficio di
piano e l’altro … queste lungaggi-
ni non sono state dettate dalla poli-
tica che anzi si è arrabbiata, ha
urlato, ha scritto affinché la situa-
zione si sbloccasse”. L’assessore
Cennerilli ha poi puntato i rifletto-
ri su quei fondi che «sono bloccati
e non persi - ha spiegato - e inseriti
in una progettualità più ampia».
Per quanto riguarda invece quelli
relativi al Marco Vannini (ai mino-
ri in difficoltà) anche il Comune di
Cerveteri si è attivato per chiedere
la riammissione ai fondi regionali e
nel frattempo ha chiesto all’ammi-
nistrazione comunale di valutare
la possibilità di internalizzare il
servizio così da inserire fondi

comunali per portare avanti il pro-
getto qualora la strada regionale
fosse “bloccata”. Per quanto
riguarda poi lo scaricabarile da
parte del Comune di Ladispoli,
l’Assessore etrusco è chiaro:
“Siamo persone serie e forse
dovremmo evitare di fare scarica-
barile tra noi. Quando si lavora
tutti insieme, tutti ci dobbiamo
ritenere responsabili. Stando tutti
nella stessa squadra - ha aggiunto -
dovrebbe portare tutti a un mea
culpa generale, altrimenti farem-
mo solo campagna elettorale». Per
quanto la riguarda è convinta di
una cosa: «Continuerò a lavorare a
testa bassa come ho sempre fatto.
Difficilmente farò lo scaricabarile
per lavarmi la coscienza!.

Distretto socio sanitario, Cennerilli: “Lungaggini 
non dettate dalla politica che ha anzi urtato 
e scritto affinché la situazione si sbloccasse”



“Scelgo FdI, unico partito
all'opposizione, a fondamento
che non mi interessa essere, per-
ché non lo sono mai stata, serva
e burattina di partiti o famiglie,
per poltrone o altro. Sono una
donna libera proprio come il
leader Giorgia Meloni che colgo
l'occasione per ringraziarla
insieme all'onorevole
Silvestroni, l'onorevole
Lollobrigida e il commissario
Ardita che mi hanno accolta
favorevolmente nella loro casa.
Una scelta dettata dai valori
come la coerenza, il rispetto, il
dialogo e il confronto che repu-
to elementi fondamentali per
amministrare con la diligenza
del buon padre di famiglia una
Nazione come una città. Ci
tengo a precisare che lascio la
Lega perché le direttive locali
del partito, non rispondono più,
secondo me, neanche alle diret-
tive di Salvini stesso, non rap-
presenta più la democrazia, il
rispetto ed il confronto, che
verso la mia persona sono
venuti meno già da un po' di
tempo, superando anche i crite-
ri della buona educazione.
Possono continuare a offender-
mi a minacciarmi ad intimidir-
mi con azioni e gesti di basso

livello culturale che nulla hanno
a che fare con la mia persona e
con la buona e sana politica.
Sono certa che questa è e sarà la
scelta migliore per la mia città
che merita di volare alto”.
Queste le parole del Consigliere
comunale Miriam De Lazzaro.

Silvestroni dà il benvenuto
alla De Lazzaro 

in Fratelli d’Italia
“La volontà manifestata dalla
consigliera Miriam De Lazzaro,
di aderire al gruppo  di Fratelli

d’Italia a Ladispoli dimostra
come il progetto politico di
Fratelli d’Italia e di Giorgia
Meloni sui territori della
Provincia di Roma, sia trainante

ed aggregante. Un progetto raf-
forzato in queste settimane
dalla posizione di coerenza di
Fratelli d’Italia sul piano nazio-
nale e da un radicamento
costante sul piano locale. Sono
certo che il gruppo consiliare
accoglierà con entusiasmo
Miriam, apprezzandone la
competenza e l’azione costante
sul territorio”. Lo dichiara in
una nota il deputato e
Presidente provinciale romano
di Fratelli d’Italia, Marco
Silvestroni.

“In veste di commis-
sario di FDI non
posso non tener conto
delle ultime vicende
giudiziarie che si sono
verificate a palazzo
Falcone. E non da meno il
comunicato del vicesindaco dove si
autodichiara fuori dal nostro partito
“FDI” senza nessuna comunicazio-
ne e confronto con il sottoscritto,
che oggi lo rappresento e che lo ha
convocato ufficialmente per
discutere democraticamente della sua problematica insieme a tutti i consi-
glieri assessori e i due circoli ed il presidente onorario Domenico De Carolis,
cosa che abbiamo fatto e lui non si è presentato”. Così Ardita in una nota i n
cui aggiunge: “Prima di intervenire sulla stampa ho affrontato la vicenda
con il gruppo consiliare fdi con una riunione tenutasi l’8 marzo alle ore
16.30, nella quale sono stati convocati i due circoli, tutti i consiglieri e gli
assessori ed ho rappresentato le problematiche giudiziarie emerse in questi
giorni  ai vertici del partito, precisando che la vicenda giudiziaria riguarda
il periodo che il vice sindaco giugno del 2018 era in quota alla lista civica
cuori ladispolani, ed ho messo all’ ordine del giorno della riunione FDI loca-
le proprio le dimissioni del vicesindaco”. “Il mio, oltre ad essere un dovere
è un onore difendere l’integrità morale del partito che rappresento e non
permetto a nessuno di screditarlo, per salvaguardarsi la propria poltrona,
noi siamo un partito non una lista civica, dove esiste una gerarchia ed i ruoli
amministrativi e politici da rispettare. Vorrei ricordare che per la vicenda
dell’ex assessore Francesco Prato, che non aveva rinvii a giudizi per reati
nella Pubblica Amministrazione, ci è stato chiesto dal sindaco Grando di far-
gli fare un passo indietro e devo dire che Francesco da uomo di partito si è
preso le sue responsabilità e si è comportato egregiamente; ora non vedo
perché per il vicesindaco dove la questione è estremamente delicata, non
possa essere adottato lo stesso principio. Dato che il sindaco è molto bravo
nel togliere le deleghe con tutti quelli che provano ad avere un contraddit-
torio con lui, mi auguro che lo faccia con una persona che ha un incarico
fiduciario dal sindaco e che nel caso dovesse esserci un rinvio a giudizio,
dovrebbe comprendere di fare un passo indietro, noi nell’immagine del par-
tito siamo obbligati a prenderne le distanze”. 

Il consigliere Ardita:
“FdI appoggerà
dall’esterno 
l’amministrazione
Grando”

“Mai stata serva e burattina di partiti o famiglie. 
Sono una donna libera proprio come il leader Giorgia Meloni”

Il significato della Giornata
Internazionale dei Diritti della
Donna spiegato attraverso il
punto di vista di Silvia Marongiu,
donna molto attività nella società
di Ladispoli, nonché Segretario
del Circolo PD locale. Attraverso
un audio-video riportato sul pro-
prio profilo social, infatti, l’espo-
nente dem, al termine della gior-
nata stessa ha voluto illustrare a
tutti cosa vuol dire celebrare l’8
marzo. Queste le sue parole con-
tenute all’interno della riprodu-
zione visiva: “Giornata
Internazionale dei Diritti della
Donna. Siamo alla conclusione di
una bella giornata, tra riflessioni,
condivisioni e tantissime iniziati-
ve virtuali; il simbolo di ciò che
ogni giorno ci deve vedere prota-
goniste in prima linea, ognuna a
modo suo e ogni giorno, come se

fosse questo per poter declinare il
nostro essere donna, in tutte le
possibili sfumature, senza giudizi
e restrizioni. E’ importante crede-
re nella forza creativa delle
donne, nella loro capacità di
immaginare e rendere reali le
proprie aspirazioni, con il potere
della solidarietà e della sorellan-
za. Una visione che ci deve vede-

re unite, fianco a fianco, per cerca-
re di sfondare quel soffitto di
vetro che non sempre ci permette
di arrivare fino a dove le nostre
forze, le nostre capacità e le nostre
aspirazioni ci vorrebbero portare.
Che cosa conta oggi? Arrivare o il
percorso che ci porta ad arrivare?
Quell’impegno, quella creatività,
quella possibilità e volontà di
agire per trasformare un mondo
che ancora nasconde troppe dise-
guaglianze e poter arrivare a un
luogo di diritto e di parità. E poi
donne, non rimaniamo mai in
silenzio, non facciamoci zittire!
Oggi è fondamentale prendere le
proprie idee e affermarle giorno
dopo giorno; lo dobbiamo fare
per quelle donne agli inizi del
‘900, con i loro sacrifici, hanno lot-
tato per il diritto al lavoro, per la
libertà, per il diritto di voto.

Questi temi sono temi attuali,
perché la pandemia ha trasforma-
to le nostre vite, e noi donne non
possiamo pagare il prezzo più
alto della crisi. Dobbiamo conti-
nuare a lavorare, dobbiamo fare
in modo che il lavoro qualificato
sia ugualmente pagato a quello
degli uomini. Non possiamo
accettare statistiche come il gen-
der per i gap con numeri spropo-
sitati, e dobbiamo ancora lottare
per raggiungere la parità salariale
tra i generi. Donne, cerchiamo di
non aver paura, di immaginare e
di creare il nostro futuro, cercan-
do di restare unite, le une per le
altre e soprattutto rispettando la
diversità, quella pienezza di quel-
la meravigliosa varietà che ci per-
mette di riconoscerci come uguali
e mai identiche! E allora, Buon 8
marzo a tutte”.

8 marzo, Marongiu: “E’ importante 
credere nella forza creativa delle donne”

laVocemercoledì 10 marzo 2021NS= i~Çáëéçäá

La consigliera De Lazzaro lascia
la Lega ed entra in Fratelli d’Italia

Il pianista Luigi Petruzzi suonerà alla cerimonia
della premiazione di Immobile al Campidoglio
Luigi Petruzzi suonerà nella
cerimonia di premiazione
per la Scarpa d'oro 2020 al
calciatore Ciro Immobile,
mercoledì 10 marzo alle ore

12,00 in Campidoglio a
Roma. L'artista, nelle vesti
di rappresentante e pianista
della banda del comune di
Roma allieterà con le sue

note il prestigioso evento. Il
calciatore e una delegazione
della s.s. Lazio saranno
accolti dalla sindaca
Virginia Raggi che conse-

gnerà il premio. Luigi sarà
accompagnato dalla mezzo-
soprano Isabella Amati.
Diretta Sky Sport , RAI e sul
sito del comune di Roma

Test rapidi in farmacia
Istruzioni per l’uso
Presso le farmacie Flavia Servizi è
possibile effettuare i test rapidi anti-
Covid: lunedì e martedì presso la
farmacia4 di via Roma 88/A dalle
ore 9:00 alle 13:00; mercoledì ed il
giovedì presso la farmacia3 di via
Bari 72 dalle 9:30 alle 15:00 (orario
continuato); venerdì e sabato presso
la farmacia2 di viale Europa, dalle
9:30 alle 15:00 (orario continuato).  Il
costo del test rapido antiCovid è:
tampone antigenico al costo di €
22,00 e test sierologico al costo di €
20,00.  Flavia Servizi ricorda che per
effettuare il test non è necessaria la
prescrizione medica. L’utente non
dovrà avere una temperatura supe-

riore a 37.5°, dovrà essere munito di
documento di identità, tessera sani-
taria e indossare la mascherina. I
dati del paziente e l’esito del test
saranno comunicati alla Asl di rife-
rimento. Il servizio sarà sospeso in
caso di grave maltempo. 



La Gazzetta dello Sport ha analizzato, di
recente, il valore degli accordi che le 20
squadre di Serie A hanno con i rispettivi
partner tecnici. La prima divisione trico-
lore, in questa stagione, vale 106,42
milioni di euro.
La Juventus FC incassa, ad esempio, da
Adidas più di 51 milioni di euro a stagio-
ne (escluse le royalties). I bianconeri
sono la squadra che incassa di più.
Dietro il Milan di Zlatan Ibrahimovic
con 11 milioni a stagione grazie ad un
contratto con Puma fino al 2023. Al 3°

posto c’è l’Inter con 10 milioni l’anno da
Nike (nella foto in primo piano la maglia
dei nerazzurri). Il Napoli al 4° con 8
milioni di accordo con Kappa, poi a
seguire ci sono la S.S. Lazio con Macron
(accordo fino al 2022) e la A.S. Roma,
che, quest’anno, ha annunciato il pas-
saggio Nike a New Balance. Entrambi
gli accordi, secondo il quotidiano sporti-
vo milanese, valgono 3,5 milioni a sta-
gione. A seguire l’ACF Fiorentina e
Atalanta B.C. con accordi da 2,5 milioni
rispettivamente con Kappa e Joma, poi

Torino e Sampdoria con Joma e
Macron per 2 milioni a stagione. 1,5
milioni a campionato per
Bologna, Cagliari e Genoa; 1,3
milioni per l’Udinese, 1,2 per il
Verona e 1 milione di euro per
il Sassuolo. L’accordo di par-
tnership tecnica è in scadenza
nel 2026. Sotto il milione di
euro a stagione ci sono poi
Parma, Benevento, Crotone e
Spezia (dai 300mila agli
800mila a stagione).
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La ASD Città di Cerveteri rende
noto, di aver dato la propria dispo-
nibilità in riferimento alla ripresa
dell’attività agonistica 2020-2021. Il
club verde azzurro, coscienziosa-
mente, onorerà il campionato di
Eccellenza poiché, la rilevanza
nazionale che lo contraddistingue,
rappresenta un’ulteriore spinta

motivazionale, all’interno di un
contesto storico pandemico com-
plesso. Sportivamente e tecnica-
mente parlando, il Città di
Cerveteri cercherà di ottenere i
migliori risultati possibili durante
la stagione in essere in base al
nuovo format che verrà stabilito,
dagli enti preposti, a breve. A livel-

lo sanitario, la ASD Città di
Cerveteri, adotterà tutte le precau-
zioni necessarie atte a salvaguarda-
re la tutela dei propri tesserati e di
conseguenza anche di quelli altrui;
principi etici in linea coi nuovi pro-
tocolli che verosimilmente, la Lega
Nazionale Dilettanti, riserverà
anche per i club di Eccellenza.

Per il club verdeazzurro una spinta motivazionale in un periodo complesso

Città di Cerveteri: 
Eccellenza, ci siamo!

Domenica 7 marzo si è svolto il
Crash B Sprints, la più famosa
competizione mondiale
dell’Indoor Rowing, un vero e
proprio campionato mondiale
non ufficiale che quest’anno ha
visto la partecipazione di oltre
1300 atleti in rappresentanza di

28 nazioni. La manifestazione,
che abitualmente si svolge a
Boston negli Stati Uniti, si è
svolta quest’anno in modalità
virtuale a seguito dei problemi
legati alla pandemia. Non sono
mancate tuttavia prestazioni di
altissimo livello ed anche gli

atleti italiani hanno fatto la loro
bella figura nonostante abbia-
no dovuto gareggiare di notte
visto che le gare si sono svolte
con orario americano. Da circo-
letto rosso la performance del
campione trentino Emanuele
Romoli che si è assicurato la

vittorio nella categoria Over 60
Pesi Leggeri che ha concluso la
prova sui 2000 mt. in 6:58,2
conquistando, questa volta in
modo virtuale, l’ambito mar-
tello, il trofeo che solitamente
viene assegnato ai vincitori del
Crash B Sprints.

La tradizionale gara americana, nata nel 1980 a Boston, 
quest’anno si è svolta in modalità virtuale
Indoor Rowing: Emanuele Romoli
vince il prestigioso crash b sprints
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È sempre stato un evento molto
amato e atteso, ma l’edizione 2021 di
RomaSposa lo sarà ancora di più:
torna in autunno, dall’11 al 14
novembre, a Palazzo dei Congressi il
Salone Internazionale della Sposa, un
viaggio a 360° nel mondo del wed-
ding che ispira sogni e desideri, con
novità e trend di tutte le categorie
merceologiche. Tra location, soluzio-
ni di intrattenimento, addobbi, bom-
boniere, abiti, acconciatura, make-up,
foto e viaggi di nozze, sono tantissi-
me le proposte delle oltre 300 aziende
espositrici presenti in fiera.
Scegliendo tra le novità in mostra,
potranno organizzare la propria favo-
la romantica su misura tutte le coppie
che hanno deciso di sposarsi nel pros-
simo futuro e quanti che, a causa
della pandemia da Covid19, hanno
dovuto rimandare i festeggiamenti
del 2020 e di inizio 2021. L’evento
dedicato ai futuri sposi è da oltre 30
anni un appuntamento in cui è possi-

bile ricevere consigli che soddisfano
le richieste più diverse, dal galateo al
look di futuri sposi e invitati. Nei

quattro giorni della manifestazione
torneranno a sfilare anche le migliori
proposte di atelier nazionali e inter-

nazionali: in passerella a ogni edizio-
ne più di 1000 abiti con modelli per la
regina delle nozze ma anche per lo

sposo e da cerimonia. Da sempre al
fianco dei propri espositori e di quan-
ti lavorano nel mondo dei matrimoni,
gli organizzatori della manifestazione
- dopo aver lanciato nel novembre
2020 la fiera virtuale RomaSposa
Live, una piattaforma che raccoglie le
novità di 15 categorie di espositori
per un totale di circa 150 aziende con-
sultabili online su live.romasposa.it,
previa registrazione -  confermano il
proprio impegno e l’appuntamento
aperto al pubblico per il prossimo
autunno, un evento che darà rilancio
a tutta la filiera dedicata agli sposi
oltreché che essere un’occasione di
internazionalizzazione per tutte le
attività economiche presenti in fiera:
il Salone Internazionale della Sposa è
infatti una vetrina di rilevanza nazio-
nale e internazionale che da sempre
cattura l’attenzione di pubblico e ope-
ratori e che, nell’ultima edizione di
ottobre 2019, ha visto la partecipazio-
ne di oltre 45mila visitatori.

RomaSposa 2021, le date dell’edizione in autunno
L’appuntamento con il Salone Internazionale della Sposa e tutte le novità
e le tendenze per le nozze è dall’11 al 14 novembre a Palazzo dei Congressi

Quattro donne su 10 ammettono di avere tradito il marito o
il partner ed in tempi di Covid-19 la prima delle cause citate
quale giustificazione dell’infedeltà è la «monotonia». Il 65%
afferma di annoiarsi a letto con il compagno, ma l’89% dice di
provare ancora amore per lui. Lo rivela il sondaggio di
Incontri-ExtraConiugali.com, il portale più sicuro dove cer-
care un’avventura in totale discrezione e anonimato, realiz-
zato durante l’ultima settimana di febbraio 2021 su un cam-
pione di 2 mila donne sposate o in coppia di età compresa tra
i 24 ed i 60 anni. Il 60% afferma che la loro relazione con il
compagno sopravvive anche senza o con poco sesso. «Ma è
con l’amante che le donne raggiungono una maggiore auto-
stima, non esitando ad indossare biancheria intima più sexy
ed a ravvivare la loro vita sessuale con posizioni e luoghi
meno "tradizionali" di quelli che erano solite osare con i loro
partner ufficiali» puntualizza Alex Fantini, fondatore di
Incontri-ExtraConiugali.com. Le donne che hanno ammesso
di avere un amante affermano di fare sesso quasi ad ogni
appuntamento, senza inibizioni. L’80% dichiara di riuscire a
realizzare tutte le sue fantasie, il 60% di riuscire ad esplorare
nuove pratiche ed il 50% a riscoprire il piacere dei prelimina-
ri. «Otto donne su 10 affermano che tradire migliora anche la
relazione coniugale preesistente e più in generale la vita quo-

tidiana. Per loro il tradimento è una valvola di sfogo» sotto-
linea Alex Fantini. Una su 10 afferma inoltre di cercare una
relazione omosessuale. «Per quanto possa sembrare ancora

oggi sorprendente, secondo le stime dell’Istat in Italia vi sono
circa un milione di uomini e donne omosessuali o bisessuali
ed un numero doppio di persone che ha dichiarato di aver
sperimentato almeno una volta nella propria vita l’innamora-
mento o l’attrazione fisica verso persone dello stesso sesso»
sostengono gli analisti di Incontri-ExtraConiugali.com. Certo
è che la frontiera della trasgressione si è spostata in avanti.
Nel sondaggio del principale sito di incontri extraconiugali
in Italia —traditrici o non traditrici— il sesso delle italiane
risulta essere più frequente, più vario e con più partner.
Nonostante il Covid-19, il 42% del campione dichiara di fare
sesso 3 volte alla settimana ed il 36% almeno 2 volte. La
media —che era un po’ scesa per via del Coronavirus— è
salita nuovamente a 10 rapporti al mese, ma l’8% sostiene
addirittura di farlo tutti i giorni. In quanto alla gamma di
pratiche sessuali delle italiane, anche questa è molto più arti-
colata rispetto al passato: l’80% fa sesso orale, il 58% pratica
la masturbazione reciproca, il 35% usa un linguaggio osceno
durante i rapporti, il 28% pratica il sesso anale, il 19% usa
oggetti, cibi o bevande per giochi erotici, il 14% scatta foto-
grafie o registra video durante i rapporti, il 9% ha rapporti
sessuali a tre o più persone e l’8% pratica il bondage o il sado-
masochismo.

Durante il periodo pandemico anche il tradimento è all’ordine del giorno
Incontri-extraconiugali.com ha realizzato uno speciale sondaggio sulla sessualità delle italiane in tempi di coronavirus
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Inaugura oggi a Roma, nella
Galleria Maja - Arte
Contemporanea (via di
Monserrato, 30) con un long
opening dalle 15,00 alle 20,00,
la collettiva “XXX X
Madacascar”, allestita a cura di
Daina Maja Titonel insieme
all’artista Ria Lussi a supporto
di “Stefano Project Onlus”, pro-
getto di sviluppo globale avvia-
to nel 1987 da Stefano Palazzi
nella piccola isola di Nosy
Komba, nel nord del

Madagascar.
L’urgenza di “prenderci cura
gli uni degli altri e del creato” a
favore dei più fragili - come
indicato da Papa Francesco
nella sua Enciclica “Laudato Sì”
-  è più che mai evidente in que-
sti tempi segnati dal Covid-19.
L’iniziativa della gallerista
Daina Maja Titonel e dell’arti-
sta Ria Lussi, che ha messo a
disposizione la sua collezione
personale degli amici e artisti
Enzo Ragazzini, Dirk Vogel,

Enzo Barchi e Alessandro
Valeri e la partecipazione gene-
rosa di tre artisti della galleria -
Pierre-Yves Le Duc, Angela
Maria Piga e Anna Di Paola -
propone un gruppo di opere
“erotiche”, che auspicabilmen-
te risveglieranno le coscienze,
dopo il lungo letargo invernale.
In mostra due grandi “porno-
grafie” di Enzo Ragazzini, due
cianografie di fanciulle silvestri
della giovanissima Anna Di
Paola, la serie de l’“Acrobata

russa” di Alessandro Valeri, il
dipinto “9 muse e 9 poeti” di
Pierre-Yves Le Duc, le sculture
sottilmente ammiccanti di
Angela Maria Piga e di Enzo
Barchi, i seducenti corpi di
uomo di Dirk Vogel, e per fini-
re “Out of the Blue”, opera sto-
rica di Ria Lussi.
Il ricavato della vendita delle
opere sarà interamente devolu-
to all’organizzazione no profit
“Stefano Project Onlus”, attiva
da oltre trent’anni in

Madagascar, la cui straordina-
ria realtà è testimoniata su
www.weworkitworks.org.
La mostra, nel rispetto delle
vigenti norme anti Covid-19,
resta aperta, fino al prossimo 10
aprile, giovedì 11 e venerdì 12
marzo dalle ore 15,00 alle 20,00,
sabato 13 marzo dalle ore 11,00
alle 13,00 e dalle 15,00 alle 19,00
e, in via straordinaria, le dome-
niche 14, 21 e 28 marzo dalle
ore 12,00 alle 18,00.

Giorgia Rossi
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Alla Galleria Maja, inaugura oggi l’evento a cura di Daina Maja Titonel con l’artista Ria Lussi

“XXX X Madagascar” per lo sviluppo globale
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